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La bianca Madonnina del Petit Dru 
Vittorio Varale ha compiuto per 

la « Stampa » un interessante viag
gio nella lona di Chamonix. Sia
mo lieti di presentare qui un sag
gio dell'originale « reportage») al
pinistico, 

Irosciata con una punta di dispia
cere la piccola, romita capanna del 
Lesohaux e volti i passi verso il 
Nord, mica atobandonammo questa 
iena d'alta montagna ch'è un in. ' 
canto. Altri colossi ci apparvero 
davant i : sono enormi bastionate a 
foggia di piramide ohe lanciano le 
loro cuspidi «streme verso, i 4000 
metri; © u n a è l'Aiguille d u Moine 
che, naturalmente osseiquiente alle 
gerarchie ecclesiastidhe. s i lascia 
dominare d a laltr© vette "vicine bat
tezzate il Vescovo, il Cardinale; è 
la groppa aatissima e lucente del. 
l'Aiguille Verte che ancora non 
svela al mìo sguardo ansioso i suoi 
terrilbili canaloni; sono le fraeta. 
gliature arditissime dei «gendar
mi », dei << denti » che in numero 
imponente si susseguono in u n gro
viglio intricato e indecifrabile las
sù in alto sul ghiajocio di Talèfre e 
le chiamano <( les Droites » e '« les 
Cofurtes» m a a me sono sembrate 
tut t 'a l t ro ctoe brevi e diritte. 

Appariscono da quaggiù (eppure 
avevo toccato i 2&Ò0), come altret
tante Torri di Vaiolett allineate 
sullo spalto altissimo dai cui piedi 
scende la grandiosa colata di ghiac-
ciò; ve ne sono che presentano al 
sole d i e ora vi batte in pieno coi 
suoi iiltiml raggi, delle facce liscie 
e verticali che certo non sono mai 
s tate toccate dall'uomo; hanno for. 
me bizzarre, eembirano avanzi d 'una 
montagna, di tante montagne /Che 
i millenni hanno corrose, ^faldate, 
dilaniate, e adesso non vivono che 
in queste scarnificate ossature. Una 
è tanto s tor ta ohe par debba vacil
lare sotto d'impeto dei venti : la 
chiamano VAiguille iquì remue.j ma 
io non ci credo che si muova. 

Invito alla montagna 
11 sentiero sale d a imaledetto;'mi-

ca 'è di quelli lohe portano a certi 
rifugi d'.aUtne par t i dove ci .arrivano 
i villeggianti in scarpette hasse ma 
riwporti di igolf-,-di sciarpe, di pas-
samontagne; jho woluto caricarmi io 
delle provviste perchè -Paul — sot. 
to i t renta -chili di crietalli di roc
ca ractoolti al 'Aiguille Pierre Jo
seph — mi ifaoeva compassione; ma 
davvero che non è divertente an
dare in giro con questi pesi. Se non 
ci fosse il fuoieo salerò... 

Però,- è ben curiosa come idea 
quella ohe mi ha fatto preferire 
questo « servizio » anziché andar , 
mene alle parti te di football or ora 
riprese, pe r caii ai giornalista non 
si chiede che di starsene novanta 
mìmiU in tribuna, seduto s u u n soif 
flce cuscino', fumando Xantia e pon
zando sentenze! Da queste par t i li 
vorrei vedere, e mica per cattiveria, 
i aniei (bravi colleghi; ognuno fa 
quello che può, basta fare come gli 
detta il cuore, che consiglia sempre 
cose degne e pure. Un po' per in. 
dicargli queste vette, un po ' per ri
prender flato, mi fermerei sulla 
morena. 

— Guarda che bello! — direi ad 
Adolfo o a Peppino, a Nedo o ad 
Emilio. Non t i pare che abbiamo 
sciupato tooppo tempo laggiù? 

M,a il sacco pesa sulle ispalle, e 
tira i muscoli del collo; ho bel met
terci le mani sotto, intrecciandole 
sulle reni ; ohe fatica, che sbamfa-
ta. Meno male che fra poco saremo 
sul ghiacciaio, che attraverseremo 
dov'è piano e senza seracchi; poi 
faremo u n a diversione per andar a 
vedere il Jardin de Taleire che. è 
un piccolo isolotto roocioso fram
mezzo il fiume gelato dove fiori me
ravigliosi sbocciano e vivono per 
chissà quale miracolo. 

«Un piccolo buco nelfa testa» 
I.o stupefatto silenzio del pome

riggio prossimo al tramonto regna 
sovrano quassù; nessun seghe t r a . 
luce 0 bisbiglia che possa farci u-
dire altro che il nostro ansimare 
per l'erta, che possa farci vedere 
altro t̂ he questo immoto mondo di 
«nipi ancor calde, di ghiacci etei^ 
ni. Ma se qualche momento ristia

mo, sì che qualcosa si ode, m a non 
6i sa donde venga: è cupo bron. 
tolìo di tuono estivo, è fischio la
cerante che fa drizzare- le orecchie 
anche a i cristiani. 

— Chutes de pierres — spiega il 
mio compagno; io ho già capito di 
che si t rat ta , ma siamo nel cen
tro della valle, nessun pericolo ci 
minaccia. Solo agli audaci ohe si 
sono at tardati sulle pare t i e nei 
canaloni, le scariche di pietr© pos
sono riuscire funeste; la storia del
l'alpinismo su questi ed altri mon
ti è piena di questi tragici casi. 
Qui da^ìvaro la montagna mette 
eogigezione e quando, i ra ta *« terri
bile, essa fa sentire coll'urlo assor. 
dante della tormenta o con gli 
scrolli improvvisi delle sue giuntu. 
re il ricthiamo alla sua grandezza, 
allora l'ucmo diventa una piccola 
cosa, che neanche più Torgoglio di 
essere può opporre alle forze smi
surate della natura. Ma non oc-
corire neppur siffatta reazione in 
grande stile, perchè la montagna 
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ture; e al di là e al disopra di 
esse, ben dominante tutto questo 
immenso cìirco glaciale cihe è il più 
grande (trajmmentq di mondo ar t i , 
co esistente in Europa, l a vetta so
vrana, spolverata ancora di liice 
dorata : il Monte Bianco! 

I pochi lumi di Montanvers do
vrebbero segnalare la fine della 
giornata e ij principio della vita 
dopo t an ta abbagliante desolazio
ne; ma non li scorgo, forse è an
cor presto, oppure all'albeirgo fan
no economia, rimangono al buio 
perchè non hanno clienti, tutti i 
visitatori di oggi essendo discesi a 
Chamonix col trenino a crema
gliera. 

I due Dras 
Eppure qualcosa ha Iwiliato las

sù su una cima diruta ohe sem. 
b ra messa a guardia della ghiac
ciata calotta della Verte; non è 
stato che un batter di palpebra, 
un bagliore freddo ohe ha attra-
veirsato per un attimo la diasfanità 

riosi; di quelli ohe piacciono non 
soltanto a me. Quando non è sulla 
Verte o sulle guglie delle Òroites e 
delle Courtes, si diletta a scrutare 
per lunghe ore cól telescopio le vie 
obbligate di ealita-, per cui arran
cano le cordate, e osseirva (e ri
corda e non tace) in quanti punti 
il «s ignore» s'è fatto t irare su di 
pesO', in iqual'altri è rimosto lungo 
tempo indeciso, temendo — o com. 

Ipiendo — quel «volo» ohe qui 
1 chiamano <' degringolade » e rajp-
I presenta il momento meno piace-
iwole deirascensione, ; Ma Ravanel è 
andato a letto piresto, che a mez. 
zanotte deve partire con una co-

Imitiva per la Vejte. 
Siamo rimasti'5soli, nella sala 

'del la nuova costruzione de lC.A.F. 
Iche mi fa ricordare i famigliari ri-
jfugi delle nostre Dolomiti tanto è 
I vasta, linda, accogliente - io e Paul , 
iche mi ha raccontato tante storie 
di montagna, liete e tristi, fin che 
la (bottiglia fu vuota e le teste cion. 
dolavano pel sonno anche a noi. 
Fuori dei vetri .biancheggiava il 
ghiacciaio, e di tanto in tanto il 
tuono delle valanghe riempiva quel 

\ freddo paesaggio lunare. Findhè ce 
n'andammo anche.noi nelle cuccet
te a rivoltolarci ben bene nelle co. 
perte; fino al mattino, dopodicihè 
ripresi a bearmi la vista col dono 
magnifico che il Signore h a lascia
to quassù. Né andò tmolto ohe i più 
sivielti salitori della Verte furono di 

I ritorno, t intinnanti d i ferri e ispriz. 
Izanti faville da sotto gli scarponi 
chiodati; ci sono di quelli, mi di
cono, che fanno la course in poco 
più di nove ò dieci óre, e sono per 
lo pili i « senzaguidó » del Groupe 
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Haute Montagne che anche qui 
sono numerosi e valenti, all 'avan. 
guardia del movimento alpinistico 
come da noi gli « accademici ». 
Fanno eccezione, come già dissi, 
qualche raro tipo di guida sporti
va, ma anche questo è risaputo, 
captici di rinunciare alla paga pu r 
d 'andare ad apiriro u n a <i via n 
nuova sui flantìhi di queste erte 
muraglie nere di rupi e bianche di 
ghiaccio. Con encomiabile spirito 
di mwlemità il Groupe Haute Mon. 
tagne le ha accolte nell© sue file, 
e debbo annunciare con piacere 
che anche una guida i tal iana è fra 
esse: il valoroso e modesto mio 
amico Emilio Còmici. _ -

Ma Se domani i fogli sportivi 
promuovessero un referendum^ per 
la scelta del più bravo chavipìon 
de France, certo la pa lma saireibbe 
r iportata non d a un dominatore 
della montagna, m a certo dall'efe
bico Pélissier che corre in maglia 
di seta o d a Cochet biancaviestito 
e l'impewoabile scr iminatura a po
sto.' Nessuno, o ben pochi, degli 
sportivi di qui sapranno di certo 
Armand Chariet, otchio d'acquila 
e cuor di leone in u n corpo di per
fettissimo atleta Ohe su queste mae
stose Alpi di Francia h a inciso, 
ancora recentemente, il segno d'un 
raro valore, puro e degno al pari 
dell'alcque cristalline che al termi
ne della Mer de Giace, saltellanti 
e fragorose, per l 'a r ida morena 
pr ima e poi l 'oscura foresta scen
dono svelte verso Ohamonix; ique-
st 'altra Cortina dei bottegai e dei 
tabarini . Tutto il mondo è paese, 
amico mio. 
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Il nuovo rifugio del Couvercle 
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riaffermi di tanto in tant© il suo 
vendicativo furore; fbàsttì," 'talvòlta,' 
un nonnulla, la scivolata d 'un me
tro su un lastrone levigato quando 
tutte le difficoltà son finite e non 
lungi .ride il tetto della capanna ri. 
storatrice; basta una piccola scheg
gia che pa r t a dall 'alto... 

— Un piccolo buco, qui — dice 
Mugnier, indicando la tempia. De-
vouassoud scendeva dal couloir 
Whymper coll'Inglese e avevano 
ripetuto la più celebre wia di Char. 
let. quando fu colpito alla testa. 

Perchè non in un 'a l t ra parte del 
corpo, se proprio ti lui mirava la 
Verte? Se la sarebbe cavata con 
una ammaccatura, un taglio; ma
gari sarebbe « volato », m a . certo 
si sarebbe tenuto sul ghiaccio'. In
vece, part ì di volo, peso ormai mor. 
to; catapulta che trascinò con sé 
nel baratro l'infortunato compagno. 

Paul par la basso, grave, come 
vien fatto ogni volta che si rievo
cano questi lutti. 

— L'Inglese dovette far© sforzi 
tremendi per trattenere eè e la igui-
da nel couloir. Lo trovarono con 
le mani straziate dal ghiaccio sul 
quale aiveva tentato disperatamen
te d'aggrapparsi. iDevouassoud, lui, 
non aveva che il buco alla tempia. 
Vous savezj un tout petit trou... 

Il Monarca 
Un piede dietro l'altro, non c'è 

cammino ohe non finisca; così ai^ 
rivammo a questo rifuigio dove per 
primo premio ci offrimmo un bic-
chiore di vino. Non so se quest'at. 
to riscuoterà l'approvazione dei 
tant i Che di he r vino ih montagna 
non vogliono sentir pa r l a re : m a è 
un fatto incontrovertibile che noi 
ne bevemmo, e subito dopo — al
meno per quello che mi r iguarda 
— mi sentii altro. Sicché di buon 
cuore me ne uscii nuovamente al
l'aperto, a farmi carezzar la frdn. 
te da l ft-enticello gelato ohe scende
va dal colle delle Droites. 

A questo puntO' ci starebbe bene 
Un quadro dei luoghi: e la tenta
zione è davvero forte. Poi prende 
il sopravvento la ragione: sarebbe 
buffo venirsene fuori adesso con la 
descrizione di quello che si ammi. 
ra dal Couveircle. Maestri in tutti 
i versi mi hanno preceduto e cer
to la mia non sarebbe che u n a 
scialba imitazione, del tutto impa
ri all'imponente grandiosità della 
montagna che è attorno © sopra di 
noi. Meglio tenersele per sé, por . 
tandole via ben nascoste nel pro
fondo, sì che più t a rd i , nelle pi
gre città, siano la nos t ra sola ric
chezza, le visioni di questo inondo 
magnifico e di quest 'ora ineffabile. 
P iù alti e più discosti dalla pare
te clhe non si fosse ai Leschaux, 
ora la Nord delle Grandes Joras-
ses appare ancora più imponente 
nel centro della bast ionata di t i ta . 
ni dietro cui è l 'Italia; le prime e-
vanescenti ombre delia sera gal
leggianti nei valloni profondi an
cora non nascondono i fiumi di 
ghiaccio che confluiscono d a ogni 
parte e, doveroso omaggio al cor
so maggiore, vanno a perdersi nel
la Mer de Giace laggiù. Dall 'altra 
parte del baratro, a quattro, cin
que chilometri in linea d'aria, 
come selve di alabarde arrugginite 
le Aiguilles drizzano nel cielo ohe 
si s-colora le loro tormentate denta- \ 

del crepuscolo, come se l'ultimo 
iràggió di ' sole "priahadì spegnersi 
avesse percosso un tìhe di metalli
co per sprigionarne l 'ultima favil
la del giorno. 

— Si, è la Madonna del Dru — 
spiega ài mio coiùpàgno. 

E' piccola, neanche metà altez
za d'uomo, ma tutti la vedono 
spiccaire, bianchissima, sul bruno 
delle rocc© dall 'alba al tramonto. 
La portarono lassù le guide e i 
portatori di diaanonix; poi, dopo 
che la fissarono al la rupe sì che 
volgesse lo sguardo benedicente 
veirso l a valle tappezzata di prat i 
verdi e d i tetti d 'ardesia grigia, 
s'inginocchiarono in circolo bisbi. 
g'iiando l'Ave Maria, Dicono che 
abbia un'espressione tanto dolce, 
soffusa di soave bontà, e Ohe sor
r ida; che sorrida nonostante le fe
rite che le folgori hanno inciso sul 
suo corpo. Ha le mani congiunte, 
certo prega per i buoni tìhe tanto 
amano avvicinarsi a Dio ascen
dendo queste erte muraglie. I cat . 
tivi di cuore non vengono quassù; 
non s'arrischiano sul Petit Dru 
perchè temono il castigo divino che 
11 butti giù, nelle voragini molla
li, essi e la loro malvagità. 

« Dru », certo da « ajorupte » che! 
vuol dire scosceso, dirupato; a me. 
no che venga d a « Dru » in quanto 
fitto, in grande quanti tà , è l'am 
masso di rocce granitiche che for
ma questo enorme pilastro a due 
vette (il Piccolo e il Grande Dru) 
quasi addossato alla Verte e vigi
lante altissimo, proprio di fronte 
agli Charmoz e le altre Aiguilles lo 
sbocco della Mer de Giace a Mon
tanvers. Così, ogni circo di ghiac
cio dirompente in basso in convul. 
se verdazzurre ca,scate, ha tutt'in-
t o m o questi oscuri colossi che la 
sera fa parere più alti © più osti, 
li; lo sguardo non giunge à sco
prirne 1 confini perchè oltre i colli 
e le forcelle altri ghiacciai e altre 
vette etanno a testimoniare la pos
sanza della na tura ohe qui ha fat
to le cose con una prodigalità in
finita. 

*** 
Si potrebbe risalire nelle primis

sime ore del mattino, quando il 
gelo rapprende tuttora le scaglie 
del monte, l 'erta lunga e nevosa 
del canalone Whymper; onde per 
la pr ima volta passò l'uomo, or 
sono settant 'anni, per toccare la 
vergine vetta della Verte. Partono 
dal Couvercle ch'è buio, e le cor
date vanno svelte perchè è regola 
levarsi da quella stret ta fra le pa
reti avanti che il caldo dia il se
gnale alle artiglierie. Giunti lassù. 
Un altro vasto profondo ghiacciaio 
gli si presenta allo sguardo: è 
quello d'Argentière 'Ohe in nulla la 
cede al ghiacciaio del Gigante o di 
Tacul, solo che è più traditore ed 
infido; bisogna g u a d a r s i dai t r a . 
becchetti che, numerosi, celano 
gl'invitanti ponti di neve sopra i 
crepacci verdi e cupi in fondo ai 
quali gorgoglia il flusso perenne 
dell'acque. 

Chamonix come Cortina 
Il custode di questo ricovero de

v'esser roseo di capelli e di lingua 
svelta: un amico torinese me n'ha 
par la to consigliandomi di farlo 
« c a n t a r e » perchè potrebbe raic-
contarmi tant i fatti e fatterelli cu. 

L'Aiguille des Glaciers 
Si t rat ta della «prima » assoluta 

della Aiguille .des Glaciers (metri 
3850) nel Gruppo del Monte Bian
co, per la parete sud est, ascensio
ne che ormai costituirà ìa, direttis
sima di questa bella guglia. La 
scalata venne compiuta il 4 corren
te da Gabriel© Bocoalatte.GaUo, 
Piero iGhighone, Mario Piolti, par
tendo dal bivacco fisso della Estel
lette (m. 2730) ali© 6 di matt ina e 
giungendo in vetta alle 11,15. Bi
sognò dal bivacco portarsi sul 
gliiaoclaiotìel Trefetéte; l a c i e p a c 
oia terminale, p r ima di portarli 
sulla parete, died© un pò da fare 
agli scalatori, anche per le cadute 
di pietra Venne traversata poi 
una parete di neve dura e ghiaccio 
di fonse 45 gradì © poi la cordata 
si trovò sotto le roocie. Un canali
no pieno di ghiaccio diede pure 
alquante difficoltà da superare. 
Quindi per roccia in diversi punti 
liscie e parecchi delicati passaggi 
via via la cordata giunse in vetta. 
Questa ascensione venne già tenta, 
t a d a altri e d a accademici sia ita^-
liani ohe stranieri. 

La Cres ta S E . della G r a n Bagna 

Una « prima » che è, purtroppo, 
costata la vita ad uno dei protago
nisti, è da registrarsi nel settore oc
cidentale delle Alpi : vogliamo allu
dere alla ascensione della Gran Ba
gna (m. 3070) per la cresta sud-e.st, 
effettuata nei giorni scorsi da due 
alpinisti piemontesi, EUena Ettore 
di Pinerolo e Agostino Cicogna di 
Torino. 

La cresta si presenta, a chi la 
osserva da Bardonecchia, come un 
susseguirsi di balze molto ardite. 
Varie volte essa aveva att irata l'at.-
tenzione degli alpinisti e nella pri
mavera scorsa due altri torinesi, 
Giusto Gervasutti e Paolo Ceresa 
attaccarono dalla base la cresta sud
detta, ma dovettero ritornare per 
mancanza di tempo e per le con
dizioni meteorologiche sfavorevoli. 

La sera del 23 scorso la cordata 
EUena-Cicogna (già nota per le buo
ne salite effettuate sulle Alpi oc
cidentali ed orientali, fra cui la tra
versata dal Grande al Piccolo Dru, 
la Piccola di Lavaredo per la via 
Helfersen Innerkofler, la Piccoli.^-
sima di Lavaredo pei: la via Preuss, 
l'Aiguille Verte, là Busazza per la 
seconda via Videsott, per non cita
re che le principali) pernottava al 
rifugio della Rho per attaccare la 
cresta al mattino seguente. Infatti 
i due la percorsero completamente 
fino al colletto prossimo alla cresta 

ovest, ove giunsero alle 19. Qui fu
rono sorpresi dal maltempo e nella 
impossibilità di proseguire, decisaro 
il ritorno in cerca di un luogo pel 
bivacco, che si presentò solo dopo 
la discesa di due salti della cresta 
sud-est e di un abbassamento di 10 
metri sulla parete nord-est dtlla 
cresta stessa. L'intenzione degli sca
latori era di rifare al mattino il 
percorso e superare, l'ultimo salto 
verso la punta. Sfortunatamente 
nella notte si scatenò una bufer.a 
ed i due, mal postati nel bivacco, 
dovettero^ sopportare _ con sforzi 
enofini iìiTdici ore "aTsofferéhze, "fiiì-
chè alle 6.30 del 25, esausti ed in
capaci di risalire la parete in tali 
condizioni, decisero di scendere a 
corde doppie fin sul ghiaione sot
tostante, ove giunsero a mezzogior
no, dopo aver disceso una quindi
cina di corde doppie, consumando 
tut t i i chiodi disponibili, i 'urtryjpo 
in conseguenza del bivacco l'Elle-
na moriva circa un'ora dopo, qua
si alla base del ghiaione qujndo 
già i due erano prossimi al_ sacco 
che avevano lasciato all'inizio di-1; 
la cresta di salita e d il Cicogna, "i 
feriva alla testa nel ceicare del
l'acqua pel compagno, colpito da 
aneurisma. 

. La salita, secondo le dichiara
zioni del superstite. Si presenta fa-
cil© nella pr ima metà di percorso 
e con quattro o cinque passaggi di 
quinto grado ed uno di sesto grado 
verso la fine, consistente nel su
peraménto di una placca di cinque 
metri priva di appigli, eseguito col 
sistema dei cliiodi e della doppia 
corda, passaggio che richiese cir
ca due ore di tempo. In comples
so furono impiegate dodici ore per 
superare cLrca 700 metri di disli
vello. 

Lo spigolo s u d - e s t 
della Forre Fanis 

Ettore Castiglioni di Milano e 
Gino Pisoni della S'.OVS.A.T. di 
Trento hanno compiuto il 15 scor
so una prima ascensione sulla Tor
re Fanis nel gruppo omoniino in 
Val Travenanzes. 

L'itinerario si è svolto di prefe
renza sullo spigolo con diversi pas
saggi sul suo lato 'sinistro dato che 
lo stesso si presenta tut to giallo, 
con forti strapiombi e te t t i . 

La lunghezza del percorso è di 
circa 500 metri che sono stati su
perati in sette ore di effettiva ar
rampicata. 

La via oggi aperta da Castiglio
ni 6 Pisoni è più bella e difficile 
della Via Mayer-Dibopa-Rizzi (2 
agosto 1909) che la Guida Inerti 
definisce come « la più ardua e bel

la arrampicata dell'intera Catena».; 
E ' grande onore per l'alpinismo 
italiano l'avere oggi sulla Torre 
Fanis una via decisamente più ar
dita .ed elegante di quella detenu
t a dagli stranieri. 

L'ascensione è al limite supeiio-
re del quinto grado. 

La parete nord-est 
dello Sp i t t di Tonezza 

I soci della sezione vicentina, del 
C.A.I., Ottorino Faccio, Giovanni Co-
go e Umberto Conforto hanno supe
rato iper la prima volta la parete 
nord-est dello Spltz di Tonezza, che 
Si erge, con una. verticalità quasi as
soluta di oltre '200 metri, ..sopra la 
vallata • dell'Astico. L'ascensione è 
stata effetuata in circa otto ore. 

Il C o r n o d 'Angolo-
Emilio Comici ed il conte Sandro 

del Torso hanno compiuto il 20 
settembre l à I» ascensione del Cor. 
no d'Angolo per la direttissima del
lo spigolo Sud. 

La catena delle Pale di iMisurina 
termina a Sud-Ovest con un ba
luardo dalle pareti ripidissime, che 
si protende come uno sperone so
p r a le grave di Rudavoi a occiden
te e quelle di. P a u s a Mazza a orien
te, dominando il Passo di Tre Cro
ci. Questo baluardo, il Como d'An
golo, era rimasto finora inviolato, 
probahilmente per un'apparenza di 
grande friahilità. L'ascensione, 
d'alta classe, si è svolta in assolu
ta prevalenza lungo le fessure ed 
i camini eh© solcano lo spigolo. 
'Attacco alla base del contrafforte 
e su per 30 metri di roccia facile 
ad un lieve strapiombo, dal quale 
parte una fessura verticale di 30 
metri, strapiombante a metà e bi-
forcantesi (chiodo - straord. diff;). 
Seguire la fessura di destra. Dopo 
u n a parete, fessurata di 2 5 m e t m , 
s ' incontra un Terrazzino sormonta
to da una fessura ad aspro stra
piombo (estremam. diff. due chiodi) 
di venti metri circa, che diviene 
più facile nella seconda metà, 0-
bliquando ' a destra, • verso uno 
.spuntone, un largo diedro in p a . 
rete, con due fessure, conduce 
(stràord. diff.) per una lunghezza 
di 20 metri alla hàse d 'un liscio 
camino di circa 50 metri, che ter
mina alla sella t r a l'anticima e 
la vetta. Si raggiimge questa se
guendo una fessura friabile d'una 
quarant ina di metri. Altezza com
plessiva metri 225. 

I protagonisti, hanno impiegato 
•nell'ascensione-tre* o;re.-"La stessa, 
per le difficoltà ininterrotte che pre . 
senta dall'inizio alla fine, si può 
classiflicire al quinto grado supe
riore. 

Si raggiunge il Como d'Angolo 
in poco più d'un'ora e mezza, par
tendo per sentiero dai pressi della 
cantoniera s i tuata vitino al bivio 
delle strade Misurina-Auronzo-Tre 
Croci e proseguendo in lalto per 
crinali dove termina il sentiero. 

La parete nord-est 
della P i ramide Casat i 

Ancora un'altra « prima » nella 
battuitisslma Grìgnetta. - Nei igiorni 
scorsi, infatti una cordata composta 
da Gelido Facchetti, Mario Orlandi: e 
Cesare Faocbetti, tutti del C.A.I. di 
Milano, hanno portato a termine la 
prima scalata della oarete Nord-Est 
della Piramide Casati, nella Grigna 
meridionale. Vennero ìmolegate quat
tro ore e si fece uso di cinque chiodi. 
La scalata si può giudicaire circa di 
quarto grado. 

UN OTTIMO AFFARE! 
C o n 

L. IO .50 
a v r e t e 

La CARTA DEL GRUPPO DELLE GRIGNE 
edita dal Toùrìng Club Italiano, (prezzo di vendita 

al pubblico L. 10), franco di portoi 

L'Abbonamento a " L O S C A R P O N E " da 
oggi a tutto Agosto 1934 . 

Inviare vaglia, assegni o francobolli all'Amministrazione de 

"LO S C A R P O N E " - V i a Plinio, 7 0 - Milano (IV) 

La «Carta delle Grigne» sarà pure REGALATA, a tu t t i l vecchi 
abbonati ed ai soci del « C.A.I. » di (Milano e di Aquila che 
ci procureranno un nuovo atìbonato. Aggiungere altri 20 cen

tesimi per lo spese postali. 

Iia scuoio nazionale diroccia 
del C. A. 1. 

Passato il periodo -classico delle 
licenze e quello della bella stagio
ne, che quest'anno ebbe tarda re
sipiscenza, la montagna ritorna per 
breve tempo deserta: i rifugi risuo-
neranno solo talvolta alla domenica 
dei passi di qualche solitaria cor-

, data. GU .alpinisti sono ridiscesi e, 
I nell'attesa della neve, riguardano feai 

sci polverosi. 
I cacciatori sono scesl per ultimi 

ma ìnon tutti hanno smesso l'atti
vità consueta. E' in questi scorci di 
stagione che si rivela tutta l'utili
tà delle palestre naturali di arram-
picamento. Come ogni atleta, il roc
ciatore, deve tenersi fisicamente in 
buona forma. 

La Scuola di Roccia che il Club 
Alpino Italiano ha istituito nella Vali 
Rosandra (Trieste) riprende in pie 
no l'attività che durante l'estate era 
stata assorbita quasi completamen
te dalle grandi salite nelle Alpi. 

Com'è noto, questa Scuola, che è 
stata voluta espressamente daU'on. 
Angelo Manaresi, ha carattere per
manente, a differenza dei vari corsi 
che fioriscono un ipo' ovunque nei 
periodi di allenamento, ed essendo 

|- aperta, non solo ai soci di tutte le 
Sezioni del C.A.I., ma anche a tutti 
coloro che Intendono praticare l'al
pinismo da roccia, «1 fregia del ti
tolo di Nazionale. 

Alla sua istituzione hanno pre
sieduto alcuni tra 1 migliori lespo-
nenti di varie Sezioni del Club Al
pino e precisamente di Milano, Ro
ma, Torino, Trento, Trieste e Vi
cenza. L'organizzazione è affldata al 
G.A.R.S. d/ella Soc. Alpina delle 
Giulie (Sez. di Trieste del C.A.L), 
nel quale è stato scelto un corpo di 
sei istruttori patentati, tra cui la 
notissima guida Emilio Comici. Re
centemente sono stati nominati tre 
istiruttori sostituti per far fronte al
la maggior affluenza di alcune 
giornate. 

Nel primo periodo di ' funziona
mento si è notata una sostenuta fre
quenza di allievi, non solo della Ve
nezia Giulia, ma anche di altre Re
gioni. Notevole il concorso degli an
ziani e di alpinisti da ghiaccio. In
fatti scopo precipuo della Scuola è 
di-insegnare ad arramplcare con si
curezza, senza spreco di energie e' 
con disinvoltura e non di portare 
gli allievi in scalate superiori, alle 
loro capacità, riservate a pochi In
dividui. GU istruttori hanno preci
se disposizioni in proposito. Essi de

vono inoltre attenersi ad un pro
gramma prestabilito, riprodotto in 
un opuscolo illustrato che viene for--
nito a semplice richiesta. Anche le 
lezioni nei giorni estivi sono comple
tamente gratuite. . 

Per partecipare alle lezioni basta 
prenotarsi di volta in volta entro il 
venerdì alla Sezione di Trieste del 
C.A.I. Le corde, i cordini, le staffe, 
i chiodi, I moschettori e 1 martelli 
vengono forniti dalla Scuola. Gli al
lievi devono provvedere alle sole pe
dule o scarpe da roccia. 

Alla mostra di alpinismo e spe
leologia organizzata a Trieste In oc-
casiorie der cinquantenario della Soc. ; 
Alpima delle Giulie, la Scuola aveva 
esposto In un proprio reparto de 1̂  
l'interessantissimo e ' vario mate-' 
riale che attraeva una vera folla 
di tecnici e di Incompetenti. Ogni 
visitatore vi ha trovato qualche no
vità, in quanto che la Scuola è per
fettamente all'altezza ed al corren
te delle odierne possibilità dell'alpi
nismo da roccia più evoluto. Una 
pratica dimostrazione è stato il re
cente terzo convegno estivo del G. A. 
R. S. alle Cime di Lavaredo, di. cui 
tutte le vie più difficili furono sca
late con magnifica sicurezza da cor
date che si trovavano in quella zo
na per la prima volta. 

> • Fausto St.efenelli. 

La riunione del Direttorio 
del la F. I . S. I. 

Di grande importanza è stata la 
riunione del Direttorio della Fede
razione Ital iana Sports invernali, 
tenutasi ieri. Non siamo ancora in 
grado di dare ampi particolari sul
lo svolgimento della discussione, 
purtuttavia sappiamo eh© venne 
anzitutto t ra t ta to il problema del
l'organizzazione- interna, risultante 
dal recente assorbimento del la . 
F. I. S. da parte della nuova Fe
derazione. 

I l Direttorio si è occupato, oltre
ché dell'attività sciistica della scor
sa stagione e dei brillanti risultati 
ottenuti nel caroipo agonistico ed in 
quello delle scuole di sci e dei nuo-, 
vi impianti di trampolini, anche 
di tut ta l 'attività internazionale 
nella prossima stagione e della par
tecipazione italiana alle diverse 
competizioni. Inoltre è stato for
mato in linea di massima il calen
dario nazionale delle gare di sci. 

Venne'ro infine stabilite tu t te le 
norme in merito al funzionamento 
della'SCUOladi''à"ci di Cortina e del '̂  
Sestrières, affidate a maestri itia-
liani ed a qualche tecnico stranie
ro, limitatamente, però, per que
sti ultimi, a certe specialità ago
nistiche. 

Fatti concretili 
Cortina d'Ampezzo avrà una scuola di sci 

Quest'inverno, dai primi di di
cembre sino alla rnetà di aprile, 
funzionerà a Cortina d'Ampezzo 
una vera e propria scuola di sci, 
la quale avrà locali propri per il 
ritrovo degli allievi, un razionale 
impianto di trampolini da salto di 
varia portata e che terrà anche in 
efficienza le migliori piste di disce-
sa della zona. 

Questa scuola di sci — che sor
ge sotto l'egida della Federazione 
Ital iana Sport Invernali — sa rà im 
piantata con i criteri più perfetti 
ed in tut to simile a quelle già ri
nomate all'estero, ma invece di co 
piare; gli ideatori, sono partiti dal 
principio, anche par dare alla scuo
la una fisonomia propria, di appor
tarvi tutti i miglioramenti possibi-
li, allo scopo di dimostrare che an
che in Italia vi è della gente capa
ce di fare le cose molto seriamente. 

La scuola di sci di Cortina, avrà 
tre classi ben distinte, ed alle qua
li verranno assegnati gli allievi a 
seconda delle l'oro capacità sciisti
che. Poi, inoltre, vi saranno due al
tre classi, alle quali potranno es
sere assegnati solo quegli allievi 
che, per le loro abilità e per il lo
ro perfetto impostamento tecnico, * 
volessero dedicarsi alle gare, sce
gliendo quelle specialità cne rneglio 
si addicano ai propri mezzi fisici. 
Anche a queste speciali categorie 
verranno assegnati maestri idi in
dubbia capacità, sia per il perfe
zionamento dei fondisti e dèi sal
tatori, quanto per chi si dedicherà 
alle gare di discesa e slalom. 

Tutti i maestri scelti per questa 
scuola di sci, sono ben noti per le 
loro affermazioni sportive e per la 
particolare abilità come insegnan
ti e tutti sono patentat i dàilla , 
F.LS.I . 

La Direzione • di tut to il comples
so della scuola, sia per il lato tec
nico quanto per quello organizzati
vo, è stata affidata al maestro Ma
rio Bernasconi, il notissimo idea
tore dei corsi estivi di sci, che per 
primo, in Italia, ha organizzato e 
diretto i primi Corsi di sci e che 
continua tut t 'ora a dare la sua at
tività in questo campo, allo sco
po di portare gli sciatori italiani, 
ma specialmente i giovani, al mas
simo perfezionamento tecnico. 

La necessità di questa BouoH'a era 
molto sentita in Italia, anche per
chè, così, non sarà più _ necessario 
di andare all'estero per imparare a 
sciare degnamente. 

E' da augurarci che gli_ sciatori 
italiani ne approfittano di 'questa 
buona iniziativa, la quale, oltre di
mostrare con quanto aniore le Ge
rarchie sportive del Eegime segua
no ogni necessità che richiede lo 
sport, permetterà indubbiamente a 
migliorare sensibilmente i l perfe- • 
zionamento tecnico dei giovani scia
tori italiani, portandoli m ^ breve 
tempo a l livello delle nazioni, che, 
nello sci, vantano una più lunga 
tradizione. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sez^ione di (Vlilano 

.«•<». 

ffisleoflianifinti ai \ÌM\ della Persia Sori"ti if%'rovSToln"4ri^: 
Un gruppo di amici ha voluto 

festeggiare con una riunione inti
ma, senza discorsi ed esaltazioni 
verbali, i camerati componenti la 
spedizione ai m,onti della Persia, 
elle nell'agosto scorso hanno com
piuto Vinteressante esplorazione di 
quei massicci montuosi. 

La sera del 18 scorso, infatti, per 
iniziativa della Sezione di Milano 
del C.A.I., un numeroso gruppo di 
soci si è riunito a pranzo, con a 
capo il Presidente della Sezione 
stessa, conte Alberto Bonacossa, il 
vice presidente, doti. Guido Berta-
relli, ed il Presidente dell'Accade
mico, conte Aldo Bonacossa. Era
no presenti tutti i cinque scalato
ri, prof. Ardito Desio, conte Leo
nardo Bonzi, Vittorio Ponti, Gaeta
no l'olvara e Paolo Bighini, non
ché i due piloti dell'apparecchio u-
sato per il viaggio, maggiore Dra
go e tenente Lavaggi, entrambi 
soci del C.A.I. di Milano. 

Come è ìiaturaìe i valorosi alpi
nisti sono slati festeggiatissimi e 
l'argomento dominante per tutta la 
durata del convivio è slata ìa va
lorosa impresa compiuta, e gli e-
pisodi del soggiorno in l'rr.'iia, ri
cordati dai vari protagonisti. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario della Sede. — Gli uffici di 
segireteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 aDe 12, dalle 15 alile 19 
e dalle il alle 22,30. iLe sale della 
Selle sono aporte al soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. La .sera del sabato, delle confe
renze, nei giorni festivi e solennità, 
la Seziono rimane chiusa. 

BiUlioteca — La biblioteca è aperta 
ai soci • nel giorni, non festivi, di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
aille 22.30. 

Tessera sociale. — Per ottenere le 
facilitazioni accordate ai soci nei ri
fugi è necessairio presentare la tes
sera in corrente, in caso contrario 
vorrà applicata in tariffa dei non 
soci senza diritto alla rifusione. 

Gite sociali. — Si avvertono i Soci 
che non essendo possibile far perve
nire in tempo utile l'amiuncio d«lle 
gite .sociali, queste verranno esposte 
in Sczionr otto giorni prima delll'ef-
fetliiazione d'-ll.T gita. 

Carta di turismo alpino. — Si av
verte che le domande di rinnovazio
ne (Ielle carte di tuirismo, dovranno 

Quando lo spazio disponibile sulla 
carta da turismo iper la rinnovazione 
è esaurito, è necessario unire un'al
tra fotografìa per l'emissione della 
nuova cairta. 

Pubblicazioni ritornate. — Dalla 
posta vengoino ritornate parecchie 
riviste, perchè il .destinatario è par
tito senza lasciare il nuovo indi 
rizzo. 

Per disposizioni d'ella Sede Cen
trale, si avverte che le pubblicazio
ni ritornate dalla posta per quals,!a-

Preghiamo t pochi soci ritarda
tari a voler mettersi in regola 
col pagamento della quota dei-

dell'anno corrente. 

si titolo, non veingono più spedite 
ai soci, salvo che essi non le recla
mino entro un mese dall'uscita dal
la tipografìa. 

Dimissioni. — Si avvertono 1 soci 
che il termine utile ner He dimissio
ni è scaduto col 30 settembre; quel
le che pervenissero in segnato non 
potranno avere valore pel prossimo 
anno, ma solo col 1935. 

Passaggi di Categoria. — Pure 11 
termine per comunica^re gli eventua
li passaggi di oateigoria è scaduto 
col 30 settembre. 

Defunti. — Ernesto Savis II ipadre 
dei sool Bice e Cesare Gaetani. ' 

AMe desolate famiglie le più sin
cere condoglianze. 

I soldati in alta montagna 
Riceviamo e pubblichiamo : , , 

« Egregio Sig. Direllore, 
Sul n. 9 cu a IDEA NATURISTA ^, 

che patta il sunto di una mia confe
renza su a Naturismo e Montagna t, 
a jwff. 1933, seconda colonna, si legge 
la seguente frase: « I soldati in alta 
montagna soffersero indubbiamente 
meno di quelli che dovettero combat
tere nelle trincee di pianura». 

Poiché tale frase fu notata da qual
cuno che conoscendo bene ciò che fu 
la guerra in montagna me ne cìiiese 
un po' meravigliato spiegazione, ad 
evitare, deformazioni del mio pensie
ro e per togliere di mezzo cosa che 
può suonare menomazione per gli e-
roismi delle truppe di. montagna, 
tengo a dichiarare che tale frase, né 
altra equivalente, è mal Uscita dalla 
mia bocca né risponde a mio convin
cimento. Penso si tratti di un errore 
di composizione tipografica, i 

Le sarò profondamente grato se 
vorrà dare pubblicità a queste righe. 

Ringraziando. 
Dev. Dott. Arrigo Truffi ». 

I risultati ottenuti ai corsi di sci 
s^ì Pcàsso de l lo S l e l v i o 

Già l'anno scorso, quando a cor
si finiti, abbiamo detto brevemen
te del successo ottenuto — che co
me si ricorderà vi furono ben 242 
partecipanti — si aveva di gran lun
ga superata ogni più rosea previ
sione e sembrava che il numero 
raggiunto di allievi, partecipanti ai 
corsi, fosse difficilmente supera
bile? 

Infatti quest'anno, prima dell'i
nizio dei corsi nessuno poteva spe
rare di raggiungere il limite mas
simo del 1932, anche perchè que
st'anno, i corsi si svolgevano in una 
località nuova per tale genere di 
iniziativa, ed era quindi logico pen-

Trieste, Bologna, Firenze e Roma; 
152 appartenenti alle varie Legioni 
di Avanguardisti e' BaJlilIa'; 18 stra
nieri e precisamente di Parigi; Mo
naco. Berlino, Francoforte, Rotter
dam e Zurigo; 70 appartenenti a 
•>'arie classi sociali, fra i quali, av
vocati, ingegneri, architetti, impie
gati, ufficiali del R. Esercito e della 
R. Marina, R. Aeronautica, operài. 

Di questi allievi molti hanno fre
quentato i corsi per una settima
na, perchè cosi limitata era la loro 
vacanza, altri e molti si sono fer-
mali quindici giorni, ed i piti for
tunati, quelli che non avevano im
pegni, non hanno esitato a restare 

solida cDnbscenza anatomica, affin
chè i movimenti interessassero de
terminati muscoli e lasciassero, nel 
contempo riposare gli altri. 
' Terminologia Italiana 
Ai nostri corsi di sci estivi dello 

Stelvio, anche in questo con per
fetto stile fascista, si è voluto che 
gli allievi sarebbero stati Suddivisi 
tecnici dei vari esercizi con parole 
perfettamente italiane, perchè ap 
punto, la vastità del nostro vocabo
lario fornisce con perfetta traduzio
ne letteraria le definizioni che tropr 
pi sciatori solo pei' il piacere di 
pronunciare parole esotiche e per 
fare dello snob, continuano impu
nemente à ripetere, con noipi ostro
goti. Cosicché, sin dal primo gior
no, si è insegna,to., clie « Schneep. 
flug » equivale a «^Spàzzànè^ò *v che 
« Stemmbogén'» ' vuol. <3ire '* voltata 
d'appoggio », che' '« Stemirikristia-
nia » in italiano si. dice Jc Cristiània 
d'appoggio », chetili véce ' di' « Sche-
renkrislriania » è ', più. esjiressivo 
'<• Cristiania, à fòrbice, stabilendo, 
finalrnènte, una terminologia scii
stica prèttamente italiana^ degna 
dei nuovi tèmpi (1). ., " . . . 

Suddiv.sionc delle classi 
Nel programma che fu reso noto 

a.suo tempo, avévarr^o stabilito che 
gli allievi sarebbero stati suddivisi 
in due classi: alla prima gli scia
tori principianti ; , alla seconda i 
progrediti. Sin dal primo corso; si 
è notato che alcuni elementi, non 
erano al loro posto né con gli al
lievi della prima classe, perchè es-' 
si erano più abili dèi principianti, 
né con quelli della seconda perchè 
questi erano troppo,'bravi in con
fronto a loro. 

Da questo stato di cose si è dun
que sentita l'opportunità di istitui
re una classe intermediaria, all.-'i 
quale, in verità, venivano assegna
ti, in forte maggioranza, gli allievi. 

I tre maestri ebbero questo inca
rico : alla prima classe venne as
segnato il maestro Luigi' Zarnbelli, 
che per le preclari doti di ' abilità 
ottenne ottimi r isul tat i ; la secon 
da fu assegnata al maestro Mario 
Bernasconi, la terza, quella, dei 
« bravi » ebbe per maestro Enrico 
Ijacedelli. che oltre a portare i 
suoi allievi al completo perfeziona^ 

d r a m e v i " " ' ' " " " ° ' ' ' partecipazione ^j p^^^^ j ^ u ^ g^^j^j^ ^^^^^ ^^^ 

Monografia N. 56 (escursionistica) 

Pizzo La Sciieggia 
( m . 2468) 

E' la vetta più importante della 
V. Vìsc/.zn (Ossola) dave viene con-
siùpi.Tla. coTne paTtc iiitegr,i,nte del-
1,1 Piodn di Grana. 

Carte topografiche : l .G . M. al 
25.000. tiivolettp S. .Maria Maggio
re e A''alle dell'Isorno. 

Bigliografia: Ossola di E. Bru-
soni. 

Equipaggiamento: Media mon
tagna. 

Vettovagliamento: possibilità di 
rifornimento a S. Maria Maggiore 
o a Grana. 

Località e modo d'approccio: a 
Domodossola (linea del Sem.pione; 
F F . SS. indi con ferrovia elettrica 
(Centovalli) a S. Maria Maggiore. 

I T I N E R A R I O 
Dalla Stazione di S. Maria Mag

giore m. 835, lasciando a S il pae . 
Se si prosegue per la carrozzabile 
ohe, passando davanti al Cimitero, 
atta-aversa la frazione di Grana 
m. 852. La isi aOsbandona davanti 
alla chiesa e, attraversate altre 
case si esce per mulatt iera, che si 
dirige a Scarliggio m. 924 e verso 
la gola scavata dal Melezzo. La 
mulattiera, tenendo costantertiente 
il fianco d. (orografico) della V. 
Melezzo, is'innalza e passa dal la 
Cappella della Cresta m. 1050. En
t r a in fitto bosco, tocca la Cappel
la Pecci e la Cappella Orello 
m. 12C9, indi discende leggermente 
e procede pianeggiante, uscendo 
dal itosco nei pressi di Ca Mondu. 
Calando leggermente at traversa la 
Valle di Cortine e perviene all'Al
pe Gortino m. 1300 e. (ore 1.30) 
do!vc si mostrano i contrafforti S 
della Scheggia, ricoperti in basso 
<lai prat i di un magnifico verde e 
più in su da i dirupi terminali. An
cora per prat i il sentiero volge a 
sinistra e risale man man© meno 
marcato un costolone erboso pri
ma, lioischivo poi, innalzandosi fi
no all'Alpe Anfirn ni. 1505. da dove 
prosegue direttamente o per il fian
co della Valletta del Rio Forno, o 
per il dorso del costone, fino alla 
Capanna del Forno o Fornale 
m. 1!)00 (ore 1.30-3) località situa
ta nel centro di un vasto anfitea
tro, rinchiuso fra due orestoni, che 
si staccano dalle due vette della 
Scheggia (q- 2i60 a d. e q. 2468 a 
sin.) dove è famoso l'eco che ripe
te 14 sillabe. Cessata ogni traccia 
di sentiero si prosegue direttamen
te su per il canalone, compreso- fra 
i due cresfoni e a due terzi d'al
tezza lo si a.bl)andona e si gi ra a 
sin. il costolone, raggiungendone il 
dorso, per il quale in breve si gua
dagna la vetta (ore 1.30 • 4.30). 

Panorama. Bellissimo sulla ca
tena alpina che va dal M. Rosa al 
Basodino, oltre la quale si scor
gono punte delle Alpi Bernesi, e 
non mono interessante sulla pia
nura e sui monti del Ticino, del 
Lago 'Maggiore, di Como, e della 
Valtellina, coi gruppi dei Masino, 
del Disgirazia, dell'Ortlcs, Cevedale 
e dell'Adamello. 

S. S. 

Invece, malgrado tutto — non 
esclusa la concorrenza di altri cor
si del genere, che si svolgevano in 
prossimità ai nostri — le cifre che 
qui sotto riportiamo diranno che 
anche quest 'anno il successo è sta
to consolidato e che si potrebbe par
lare di un vero rtionfo. 

Le ragioni di tale affermazione 
sono di varia .natura e, in omaggio 
alla verità, sarà bene renderle no
te. In primo luogo bisogna dire su
bito che il timido tentativo di in
dire corsi di sci al Passo dello Stel
vio, da giugno a settembre, ha ri
sposto in pieno e la località, la ne
ve e la conformazione del terreno, 
hanno detto che la zona è ideale 
e perfettamente rispondente allo 
scopo. 

Oltre a queste caratteristiche, che 
sono di capitale importanza, an
che l'organizzazione, gli sconti 
sulle F F. iS ,S. e linee automobi
listiche, hanno certamente por
tato il loro valido contributo, spe
cialmente se si pensa a chi è par
tito da Catania o da Palermo, che 
é arrivato allo Stelvio senza la mì
nima noia, senza il più futile con
trattempo. Poi non ultima attrat
tiva, furono certamente i nomi dei 
maestri — tutti regolarmente pa
tentati dalla F.I.S. — noti per il 
loro passato sportivo e per la loro 
valentìa xli insegnamenti. 

Certamente in considerazione di 
tutto questo, ai corsi di sci estivi 
al Passo dello Stelvio, organizzati 
con ogni cura dallo Sci Club Mi
lano, vi furono N. 307 partecipan
ti, dei quali 238 mandati per tra
mite della Società organizzatrice e 
N. 69 fra italiani e stranieri che si 
sono iscritti direttamente presso il 
Direttore del Corso. Fra questi par
tecipanti vi furono 67 suddivisi in 
G.U.F. di Milano, Bergamo, Tori
no, La Spezia, Genova, Venezia, 

. I 

t re settimane. 
Nel periodo del mese di agosto 

abbiamo dovuto non accettare più 
di 80 allievi, perchè, la capacità 'lo
gli alberghi, troppo affollati in de t 
to periodo, non consentivano di 
ospitarli 
_M_olti per restare ai Corsi, si so
no adattat i a dormire in branda, ed 
in seguito, quando più possibile 
vennero sisteinati nelle camere con 
letto. 

Vi furono allievi di ogni città d'I
talia che, senza necessità di elen
carle tut te , diremo che vi fu una 
buona rappresentanze di Fola, Trie
ste, Venezia, Vicenza, Udine,- Bo
logna, Treviso, Cremona, Piacen
za, Modena, Milano, Bergamo, No
vara, Vercelli, Biella, Torino, Ales
sandria, Genova, La Spezia, Firen
ze, Pistoia, Pisa, Roma, Napoli 
Catania. Palermo. Perugia e Bari. 

Ginnastica preparatoria 
Seguendo il criterio già usato in 

altri corsi — e che sempre ha dato 
benefici risultifiiti'— prima della le
zione del mattino tu t t i gli allievi 
son ostati sottoposti i l la lezione di 
ginnastica, con gli sci ai piedi, che 
durava 30 minuti circa. Ogni giorno 
gli esercizi base, poi la ginnastica 
variava a secondo degli esercizi che 
sarebbero stati poi insegnati dai 
maestri. 

I vantaggi conseguiti sono note
voli, basta sapere che gli stessi al
lievi erano ben contenti di queste 
figure di ginnastica, perchè, loro 
stessi, riscontravano come i loro mu
scoli inerti si preparassero grada
tamente all'esercizio che, in segui
to, veniva insegnato. Si è cosi otte
nuto che, ogni allievo, in pochi gior
ni si trovasse completamente alle
nato, poiché i muscoli delle gam
be, delle braccia e del torace ac
quistavano la voluta elasticità, ohe 
altrimenti non avrebbero potuto ot
tenere in breve tempo • _ 

Le varie figure di ginnastica non 
erano insegnate a caso ; ma bensì 
scrupolosamente studiate da ima 

Sci Club Milano 
4 - 5 Novembre 1 9 3 3 • XII 

Gita alla Cap. Casati 
m . 3 2 6 6 

con eventuale ascensione 
al Cevedale (m. 3778) 

Partenza venerdì sera 3 novem
bre alle ore 19 -In autobus .'. 

Programma dettagliato nel prossimo numero 

mento tecnico, anche sui pendii ri
pidi, fu in grado di ottenere le ne
cessarie doti di sicurezza e di co
raggio sulle discese più complicate. 

Ogni settimana gli aJritevi della 
seconda e della terza classe hanno 
c-oriipiuto giteiaeiistiché in località 
varie, ove era necessario alternare 
l'uso degli sci con quello della pi-
cozza, dei ramponi e della corda, 
tanto che in _ quei giorni, la lezio
ne era essenzialmente di tecnica da 
ghiacciaio, e gli allievi, per mag
gior sicurezza, erano sempre accom
pagnati da guide e da portatori re
golarmente patentati dal Club Al
pino Italiano. 

Gli allievi della prima classe, m-
vece, hanno continuamente fjatto 
« campo » perche non essendo in 
grado di muoversi agevolmente su
gli sci, era assurdo portarli ad af
frontare i pericoli del ghiacciaio, 
molte volte tormentati da insidiosi 
crepacci; 

La tecnica insegnata 
Avendo a i corsi di Sci del' Passo 

Stelvio dei maestri regolarmente 
patentat i dalla F.I.S., venne inse
gnata la tecnica regolarmentare vo
luta dalla Federazione stessa; che 
in sostanza è quella adottta da 
luiighi anni in Italia e negli Stati 
del Centro Europa. Si t ra t ta quin
di della tecnica alpina, così chia 
mata dagli sciatori italiani, appuu 
to perchè meglio si ada t ta sul ter-
reno'dele Alpi ; che molti conosco
no anche come tecnica del « peso 
del corpo a valle », per distinguer
la da quella pura norvegese — che 
altri ancora, la chiamano di • Mur^ 
ren, di S. Anton, dell'Arlberg. di 
Stuben, di St. Moritz e persino te
desca. Molti sciatori, che da anni 
andavano in sci.a modo_ Toro, han
no trovato una cèrta difficoltà ad 

adattarsi ' a questa ' tecnica ; ma 
quando, dopo pochi giorni, si' sono 
ritrovati, hanno migliorato sensi-: 
bilmente la loro sicurezza ed il loro 
stile e ne furono molto contenti. , 

Le posizioni del corpo, la disce
sa, .. òhe abbiamo insegri!ato, hanno 
incominciato, per la prima classe,' 
con la posizione abbassata ; poi, 
nella seconda classe, quella di mez
zo abbassata ; ed infine all'a terza 
classe si è insegnata la classica po
sizione « rialzata » col busto leg 
germente in avanti ; cioè la miglio 
re posi?.ione_ usata dal più rinoma
ti « discesisti ». e « slalomisti » d'Eu
ropa, e specialrnente dagli svizze
ri, che, fino a prova contraria, so; 
no i più forti discesisti che ài co
noscono. 

Le lezioni di sci ' '• 
Le lezioni di sci si- sono svolte 

dal giugno sino al ,4 di agosto, nel
le immediate vicinanze degili fàlbei;, 
ghi del Passo dello Stelvjo 5 'pòi. 
quando- la neve era quasi sòompar-
sa, . si portavano gli allievi nelle 
vicinanze del Passo delle Platiglio-
lè . ' a poco più di 3000,metri di al
t i tudine; ove la .neve era sempre 
ottima perchè riparata dal sole e 
dal vento, è raggiungibile, dal Pas
sò dello Stelvio, in un quartp d'ora 
di comoda marcia. . . . . / . 

Più tardi, verso 1^ fine di agó
sto, quando non. era più possibilo 
salire al Scampo» cofl gli sci ai 
piedi, hi .è disposto per il traspor
to degli sci degli allievi a mezzo di 
asinelli; risparmiando 'in tal iriodò 
•la fatica degli sciatori.. Alle Plati-
gliole, anche alla metà' di settem
bre, la neve era 'ancora buona per 
le lezióni; anche perchè da luglio 
a settembre^ Ha nevicato _ cinque 
volte ili buona quantità, rifornen
do così il fondo ghiacciato. Le le-
zioni duravano t re ore al mattino 
(compresa la ginnastica) e due e 
mezzo nel jiomériggio. Al giovedì 
di ogni settimana era libero il pò 
meriggio, cosicché gli aJlliévi ne ap
profittavano Per combinare delle co
mitive; spostandosi, in automobile, 
'verso i paesi più rinomati della Val
tellina e dell'Alto Adice. 

Alla domenica, la lezione dura/a 
solamente due ore precise, perchè, 
un'ora, era riservata alla lezione 
teorica che veniva tenuta in appo
sito locale al Passo dello Stelvio. 
Tutti gli allievi, indistintamente, 
hanno dimostrato grande interesse 
per questa modesta conferenza nel
la quale si ' incominciava col ricor
dare l'origine degli sci attraverso i 
tempi ;' 'deirtiso degli sci presso i 
popoli scandinavi ; delle prime gare 
di sci in Norvegia. ; dell'affermazio
ne dello sci liei; Centro Europa o 
della comparsa in Italia ; delle, va
rie forme di sci ; delle misure, e del
la quallità dei legni, degli attacchi 
e dei bastoncini; deille gare-in ge
nere e delle Olimpiadi^ Invernali ; 
dell'organizzazioni sciistica monJia 
le e nei vari Stati v ma specialmen 
te in I t a l i a ; della;F.I.S.I. nelle sue 
varie organizzazioni e delle sue di
ramazioni ; delle varie scioline e .iul 
modo migliòre di preparare gli oci ; 
consigli per gli sciatori d'alta mon
t agna ; i pericoli delle valanghe e 
dei crepacci ; e tante altre notizie 
che, ad ogni corso, suscitavano il 
continuo interesse degli allievi, i 
quali, a loro volta, sottoponevaop 
all'oratore vari problemi riguàrd.iu-
tì gare e gite sciistiche. 

Durante lo svolgimento dei cor 
si, abbiamo avuto il piacere di vi
site di note personalità sportive e 
politiche che crediamo superfluo 
elencare; a noi è bastato il loro 
plauso per la nostra modesta fati 
ca, che largamente ha compensato 
il nostra diuturno lavoro durato per 
tre mesi consecutivi. Poi, vennean 
ohe espressamente un giornalista 
di Monaco con lo scopo preciso dì 
studiare l'organizzazione dei nostri 
corsi estivi di sci : lo abbiamo accol 
to fraternamente ed abbiamo con 
eesso' che egli presenziasse alle le
zioni di sci, e pare ne abbia ripor
ta to là più lusinghiera impressione, 
se si vuol considerare 'la serie di 
interessanti fotografie pubblicate su] 
suo giornale." • _ 

I maestri di sci — che sono tutti 
di nazionalità italiana e fascisti — 
hanno fatto quanto era nella loro 
possibilità 'per assolvere degnamen 
te il compito loro assegnato dallo 
Sci Club Milano, e sono anche con 
vinti di aver offerto agli stradie-j 
che erano al corso une sccltacolo di 
serietà fascista. 

Mario Bernasconi 

vano mollo a sviluppare ed a man
tenere l'elasticità dei muscoli, ed .al
lenano molto più efficacemente. dei 
soliti esercìzi di discesa, 
• Riguardo poi al metodo di inse
gnamento dello Sci, come già-re 
scrissi nella mir \L'.,ro precedente, 
lo. trovo, identico à quello di Sanht 
Anton, la posizione, è la stessa, gli 
esercizi i medesimi, i maestri sono 
ugualmente abili ma anzi più co
stanti nel correggete: i difetti degli 
allievi. Il corso è più variato perchè 
invece di far ripetere per una intie
ra giornata lo Stesso esercizio, ^li 
insegnanti italiani U alternano con 
moltoVcriterio. . - " 

li capitano Bernasconi poi,- con il 
suo metodo intelligente e pratico, 
riesce ad ottenere notevoli progressi 
dai suoi allievi anche in un breve 
corso di lezioni. - • 

Questi progressi li ho potuti con
statare non solo sU di me che ero 
più sensibile all'insegnamento a-
vendo già frequentato un'altra scuo-
da, ma anche su quegli allievi che 
idi lezioni erano completamente di-
rgiuni. • •; •• 
' Non- mi, resta .altro che a ralle' 
grarmi che anche,in Italia sia sorta 
una scuola di sci uguale, se non mi. 
gliore, di quelle straniere, e mi au 
guro.: che , essa abbia sempre mag
giore. srHluppo e che il suo nome sia 
presto (Conosciuto ed, apprezzato non 
soli) da tutti gli Italiani ma anche 
dagli •stranieri. • 
' Sperando di poterla' conoscere 

personalmente La prego di voler 
gradire i miei migliori saluti alpi
ni.^ticr e fascisti. . 

Devotissimo 
. Alvise Giustiniani. ' 

ri iiilìQDitadileirliinio \i moDtagna 
Bell'Istituto internazionale An

gelo Mosso, situato sul Monte Ro
sa,: all'altezza di 2900 me M venne^ 
rg, recentemente compiuti, 'dal 
prof. Rcivenna, studi .accurati sui 
poteri 'immunitari dell'uomo sa
no, esaminandone le variazioni 
provocate 'dal soggiorno M alta 
montagna. Il Ravenna rilevò in al
cuni individui Un sensibile' esalta, 
mento dei poteri immunitari del 
siero di sangue, ma in certi altri 
una rapida discesa dei poteri stes
si, la quale può forse essere attri
buita ad una esposizione al sole 
troppo brusca e prolungata. 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio,, m. 1600 (Alta Val MalencD) -

Albergo Chiareggio g ià Scheaattl. Kin-
novàt-o. Trattamento e prezzi famislìa-
ri. Apribile In Inverno. - Condattore Li-
rio Lenatti Guida del C.A.I -Chiesa . 

Alpe Devero ai. 1660 - Albergo Cervan-
d,one. 

Cortina d'Ampezzo, m 1200 - Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Orand Hotel Savo; Majestic. 
Grado - Stazione balneare' - Hotel Pen-

sion Esplanade, sulla spiaggia. Scon
to 10% in giugno-luglio sino al 20 ago-

. 3to sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m 1200 - Hotel Adler '.vicino 
alla stazione, aperto tutto l'anno, ri-
scal(<ato. Sconto 5% ' 

Madesimo ni. 1550 Grand Hotel Made-
simo Albergo Cascata . Nuovo Albcr-
Eo, Kistorante •Carducci» aperto tat to 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone vetta , m 1500 Grand Hotel 
-Mottarone Vetta Sconto 10% Hotel 
Pension Eden, scofito 10% Vili» della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio ('"als-a-isinai m 772 Grand Hotel 
Milano .=i(onto 1C% 

Milano Albergo Commercio N 6 
Monte Generoso iCanton Tic ino 'm 1754) 

.Albergo Vetta Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga laiito Varenna-Estnoi. me
tri 9 » Albergo Monte Albiga. Scon
to 5% 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra- • 
no (linea Bolzano-Mallos) • Albergo A-
quila Nera, propr Fulgenzio Hafele 
'nella stagione estiva esercisce 11 Ri
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 1828. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux Econto 5% 

S._̂  Maria • Maggiore (Ossola), m 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto --

S. Moritz Dorf (Engadina). ra. 1885 Ho
tel Waldhaus 

Sormano. Rifugio Colma Piano Tivano, 
m 1200 Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Suegiio (Pervioi, m 787 - Albergo Monto 
Uegrone Sconto'5% 

Trafo . m 1750 Pensione Casa degli A-
heti 

" S E S T O G R A D O " 

'^$^0 &p LpGl;l^i|Ìl|--

:'M;0^:ìSà N FRÀHai.B.11. Ej^ 
aòicH^Èi^càtléndò-'"**'' ""*'" 
'ÉUisMsSm àéL : l',ora'.':esattà ' 

1(1) Oià affermata dal Vallepiana 
nel suo Manuale. I* ©diz. 1921. 

Due K passaggi » durante l'ascensione della parete nord della Cima Grande di Lavaredo, effettuato 
da Emilio Comici con Giuseppe ed Angelo Dimoi di Cortina d'Ampezzo. 

Il giudizio di m competente 
sul nosìri cors i 

• Il Conte Alvise Giustiniani, di 
Venezia, che ha partecipato al corsi 
allo Stelvio idopo aver frequentato 
quelli famosi tenuti nell'Arlberg, ed 
•era perciò in grado di 'fare degli u-" 
tili raffronti, è stato da noi invitato 
a scrivere per i nostri lettori un ar
ticolo. 

Ecco quanto egli cortesemente ci 
risponde e siamo a jiui grati della 
ipreziosa collaborazione. 

Egregio Presidente, 
Non le mando l'articolo che Ella 

tanto gentilmente mi domanda per
chè penso che sia cosa più natura
le, se Lei crede, far pubblicare que
sta mia lettera. • 

L'inverno scorso fui allievo della 
Scuola di Sanht Anton per circa un 
mese, e ne frequentai abbastanza 
assiduamente i corsi: Prima di al
lora non avevo la minima idea che 
cosa tosse un corso regolare di sci 
e non sapevo nemmeno che in Ita
lia esistessero delle vere scuole con 
classi regolari e progressive. Crede
vo che tutti prendessero delle lezio
ni separatamente come avevo fatto 
io, qualche volta a Cortina. A Sanht 
Anton, da un mio compagno italia
no, sentii nominare per la prima 
volta la Scuola del Capitano Berna
sconi, che si trovava allora a Mi-
surina. Egli l'aveva frequentata e ne 
era rimasto oUremodo soddisfatto. 

Vidi poi i prospetti dello Sci Club 
Milano per la Scuola sullo Stelvio 
e mi decisi ad andarvi. 

Le confesso che ero un po' scetti
co non per il metodo che avevo già 
potuto osservare in un allievo, di 
quella scuola, ma per la disciplina 
che io considero una delle cose più 
importanti. 

Mi dovetti però subito ricredere: 
trovai che l'ordine era perfetto, e 
ottima l'idea 'di far fare un esame 
per distribuire gli allievi nei corsi 
con un giusto criterio. La sinnastl-
ca, che il primo giorno giudicai 
completamente inutile, mi parve In 
seguito indispensabile. 

Non posso dire che sia eccessiva
mente divertente eseguire gli eserci
zi a suon di fischietto, ma essi glo-

FirmiiitlZòla^liUliof Via INI 

GARAGE " I I ** 

SERVIZI AUTOBUS 
PER GITE 

M I LA N O 
Via P. Sottocorno, 54 - Tel. 55-018 

Grasso per calzature sportive' 

Funivia " VÀLC A VA" 
Dn'on e mena da Wluo - làd. e ilL K. 10 - Corn lempL L • 
Serviiio eumu- j Milano - Valcava e ritorno . .L. 26.80 
latìvo F.F. S.S. I Bergamo - Valcava e ritorno .L. 18.60 

Facilitazioni per Comitiva 
Dopolavoristi o Famiglia 

Per Informazioni te iefonare al N. 6 7 . 6 7 e 
II^G. P. COIVIOLLi - VIA MOSCOVA N. 3 6 

I V I I L A N O 

I N C A S A 

I N V I L L A 

Per ottenere la massima 
comodi tà - s curezza 

pul iz ia 
AL M A R E 

e necessar io 
provvedersi del 

Al M O N T I 

IN C A M P A G N A 

In,vendita nel 
•nisllori negozi Combustibile Meta 

il miglior rendimento si ha con gli Appareccl i i B r e v e t t a t i M e t a 

SOC. A N . I T A L I A N A M E T A • Via Rugabei la , 8 - M I L A N O 

SAFR/n-ELU eRANQÀ 
DlSTILlllUC MILANO 

* ; ^ < V . : y ^ V^i.^i^:k.li.iii;i/}-é. 
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LO SCARPONE 

CONFIDENZE DI UN GIORNALISTA 

daando ho fatto dell'alpinismo 
Alpinismo nel vero e prop.io signi

ficalo Eporth-ib,' cioè di scalata a quel-
.le montagne clie più si ergono, foran
d o le nnbi, negli nltimi strati della 

i troposfera e lanciano qnali vertici di 
I .arditissime ' scale le meravigliose'pun-

l e rocciose, o le vergini immacolato 
•cime: calamite di desideri e di £«gni, 
segni e fascini della maestà della nii-
iTira, sfida ed invito al cimento." , 

Voi, alpinisti dalle temiine di ac-
j ciaio e di tenace nervatura, coraggiosi 
j vissuti nella .preparaziope austera e 
! graduale, suscitati dà severi maestri, 
I formati alia scuola 'del «ontinuo espe-
I rimento, siete più attenti alle minu-
j zie dei preparativi, all'impégno della 
j lotta che alla pavida considisrazione de-
j gli sforzi e dei pericoli. ^— 

1 Fu detto che per le grandi - cose oc-
I «orrc non solo chi le compia, pur 
' cìii le sappia comprendere o valutare. 
I Ed allora io rimarrò semplice ammi

ratore di questo superiore esercizio ed 
adeguando la mia passione per l'escur-
sione in montagna alla nobiltà di quel
la per lo sforzo tipico del provetto 
alpinista compreYiderò, sarò sensibile 
alla destrezza, alla' perizia di chi sii

li da tutti i segreti e tutti gli ostacoli 
I posti dalla natura per foggiare l'ani-
I mo alla sublime conquista. Dacché l'al-
i pinismo, riservato un tempo a pochi 
i eletti provvisti di energia e di mezzi, 
j mL fu rivelato, in alcune memorabili 
1 ascensioni, per merito di colui che 
I consapevole del beneficio immenso di 

accostare la gioventù alla bella ed a1-
' ta montagna tentò e riusci a popola-
: rizzare questo sport aristocratico. 
{ Chi ha fissato o Mario Tedeschi la 
'• tua prima propaganda, i tuoi sagaci 
'< sforzi organizzativi per raccogliere un 

vero esercito di giovani del popolo 
I al la ' Cima di iCastelIo, al Passo di 
. Zocca in Valtellina, al ghiacciaio del-
! l'Àlbìgna, in quelle due giornate di 
' godimento estetico e di eccellente cscr-
j cizio fisico, nell'estate del 1911? E poi 
' l 'anno seguente altra comitiva popohi-
! re —;:. più di seicento partecipanti equi

paggiati per l'alta montagna — al 
; Breuil, Colle del Théodule, Cime Bian-
I che. Nel 1913 alle Dolomiti triden-
j tine, facendo conoscere gli alti confi

ni della Patria. Saranno «tati sempli-
1 cemente raccolti nei cuori di quei f«r-
I tunati i tuoi discorsi esaltanti la mon-
! tagna, illustrazione dell'estetica e del-
] la virilità? 

I • 'Ma -fu comunicata anche ai novelli 
la passione e fu così tramandata la 

I fiaccola di ardimento e di poesia; fu 
] così coltivato 11 nobile amore alle Alpi 
j nostre e propagandato anche ne! ceti 
, umili, sino (allora rimasto interdetto 
. tanto godimento, l'alpinismo' sano, ra

zionale, totalitario! - E' il poeta della 
; propria esperienza i l riuscire a gene-
! ralizzare gusti, sentimenti, passioni co-
I munìcandoli attraverso le sue felici e 

- «sincere espressióni suadenti. 

' AITondavamo nella vergine ed eterna 
' neve alle Casef e di Zocca : volevamo 
1 precedere, liei tardo pomeriggio, il gres-
1 so- della grande comitiva popolare e 

riunirà a cena, noi corrispondenti al 
L servizio dei quotidiani, milanesi, non 

ift'' *otto le tende, ma 'alla*'capanna Allic-
•^i vi. Ero impressionato: per la pnma 

I volta provavo l'allarmante fatica di 
1 camminare nella neve fatta molliccia 
! dalla temperatura solare. Mi pareva di 
; dover ad ogni passo, sparire ingoialo 
j dalla soffice ed abbondante coperta ab-
) bagliante: e naufrago mi giudicai sai-
t vo. quando con i compagni potei final-
[ mente entrare nel rifugio alpino. Già 
i era scesa la sera; affaticati e stremen-
\ ziti d raccogliemmo alla luce di debo-
', li lucerne, confortati di trovarci fra 
I le tavole e le panc'he degli uomini. 
i Scambiai col collega Decio Buffoni 
j la prima impressione con il fervore di 
j ìidziato e di neofita. Poi tutti pensam-
1 mo a ristorarci. 

j II dottore Alessandro Clerici da pre-
j vidente aveva con sé dell'estratto di 
1 carne per fare un ottimo brodo; il fra

tello Giulio, allampanato scalatore, la 
cucinetta a spirito. Si mangiò una mi
nestrina ristoratrice, Otello Cavara -sfog-

) giasti la tua infantile bonarietà parte-
j cipando a tutti noi del tuo sacco, e 
1 così pure fece il buon Bolognesi, e 
j voi quattro, rimasti solo oimè ! nella 
I fama e nei ricordi di valenti gioma-
1 listi, dimostraste una colleganza, una 

famigliarità che si comunicò a tutti e 
che è dote dell'alpinismo organizzato 
popolarmente. 

Non ci prese sonno in cosi allegra 
e ' schietta fratellanza, bensì desiderio 
l'indagare i l misterioso fascino di quel
la notte alpina fatta di silenzio e di 
luccichio di stelle al frigido soiSare 
del vento gelido e tagliente, per le 
6i>ettrali vette stagliate nell'azzurro pu
rissimo. . • ; . • . : "ì 

Prima dell'alba poteriimo osservare 
la ocmitiva salire verso il ghiacciaio 
dell'Albigna ancora nell'i)scurità, di
sciplinata in cordate: ognuna aveva per 
guida un provato socio del. Club Al
pino di Milano. Eira tuia teoria ' inter
minabile, di lumicini, quasi uno sda
mare di spiritelli in regolata fluore
scenza e lo snodarsi di un angue fo
sforescente di. smisurata lunghezza. Poi 

i tutti ad attraversare il ghiacdaio. ìncre-
• spato, abbacinante. 

' Ed al Giomein dove ancora • ci ritro-
', vammo, per il servizio'stqmpa dell'ai-
j tra popolare ascensione, in compagnia 

dì nuovi colleghi giornalisti in quella 
sera magica all'ombra del gran Cer-
viho fatto evanescente dal chiarore lu
nare e circondato dalle stelle in scin
tillìi meravigliosi. 

Nella notte la ealita, ancora la cor
data per la trasversale verso le Cime 
Bianche, i l mare di nebbia all'auro
ra, il terrificante dirupare, i l litrovo 
di tutte le numerose cordate al Téó3ulo 
d'un bianco incontaminato ed argen
teo. " Al mattino seguente l'accoglienza 
valdostana alla Béttaforca nel gruppo 
del Rosa. Superba. rivelazione, in no
vità di bellezza, imponenza, maesto
sità da suscitare sincèro entusiasmo. 
Pieno .successo nella intimità del mio 
animo paragonabile alla serena gioia, 
alla soddisfazione dei felici momenti 
in cui o in un articolo)-o in una no
vella, o in un jdramma prendeva for
ma la mia immaginazione, la mia fan
tasia ed un lavoro inventivo usciva 
dalla tormentata passione, dalla sen

tita ispirazione. Come, sullp -alte^vet 
te il pensiero è più vicino 'la D,io. e ; 
l 'arte ' creazione e perfezionamento ' è 
pure mistica missione, '«."^elevainentol.' 
è ascensione, è sentimento" del'idivìntì'.'; 

Mondo primordiale: ' pura 'iCoiiMilàf' 
zione di trovarsi ' al di \sopra-della vi
ta comune.' Lassù debole ogni. rumo.< 
re, e solo fiati di spiriti che versano 
la luce di Dio sulle cime millenarie, 
sulle nevi ^ perpetue, sulle colate gla
ciali che poi giù scrosciano in rivi co
piosi e trasparenti. •, ..% , 

Lassù 'alpinismo cioè epopèa di au-, 
dacia, di coraggio, di conquiste; gran
de palestra sportiva ' coii attrezzi me
ravigliosi per acrobazie; ma anche ri-; 
chiamo all'ideale, alla spiritualità che 
trascende verso un fine di bellezza e 
li bontà, di forza e di rirtù in peren-> 
ne offerta di emozioni austere, rinno-
vatrici : che la montagna fn e sarà 
sempre fontana di ' giovinezza, motivo 
a cordialità associativa e popolare. 

Mai gli uomini dopo essersi assog
gettati alle macchine ed alle como
dità, alle mollezze che loro offre la lu
singhiera vita cittadina abbiano a di
menticare, ad abbandonare la monta
gna. 

A. GALLEANI 

Il monumento a S. Bernardo 
inaugurato sul Sasso delle Corna 
-II-17 scorso è stata inaugurata, a 

1033 metri, di-altezz-a sul Sasso <!el-
l€ Coma, dominante tutta la Valle 
dal Ceresio,. la statua ralflgura'nte 
S. 'Pernardo da Mentope, dono del 
Gruppo I Escursilonisiti, di Bisuschio, 

'aUa presenzi* di numeraose associa
zioni alj)inisticiie ,,ê  dopolavoristiche 
tìviSìà'ZOXLa.'lA cerimonia è siat'a fa-
'i/àAitèi da . una igiornata verament'e 
?sisltìndldà. • l̂ a^- Ititiga' colónna .degli 
iescursionìstl,,lià.'^thtràpresp la salita 
del../morite,.' arrivando in vetta alle 
l i . ' Pòco '̂ Bcipo veniva scoipierto- ili bel 
monumento, " operai'• dèlio • sc'uitore 
viggiutesé •Giiisèpj)é''Gallìi II parro
co di r?ogÌiaiia;-dòri-Giovanni Ap
piani, dtupo 'Fa tienedlzìonè, ipronun-
<;l.ava, ujii; vibrante discorso- esaitan
do la figura del Santo. 
' II,' presidente del Gruppo Esourslo-

nisti-- di;, iiisUschiQ ha -fatto firmare 
arnie autorità presentì un libro ri
cordò > che sarà' conservato in una 
nìcchia del .monumentò. ' 

Per.laicérimcmia,' il,-card. Schuster 
aveva fatto, a vere.; al parroco dì Po-
'gliana il seguente scritto: 

Ai bravi escursionisti di Bisuschio 
che nel decennio di fondazione del 
loro gruppo innalzano' un monumen
to al loro grande Patrono mandia
mo di tutto cuore la Benedizione va-
storale coli'augurio che le loro a-
scensioni alvlnistiche siano preser
vate da ogni male ma siano insieme 
sprone a salire le vette delle virtù 
cristiane siccome degni figli di S. 
Bernardo da Mentane. 

Le case degli alpinisti 

UN'AUDACEESRLORAZIONE SPELEOLOGICA 

La discesa nella grotta Guglielmo 
A coronamento dei progetti e 

dei preparat ivi che da tempo il 
gruppo Grotte del C.A.I. di Mi
lano, in unione a quelli d i Dbsio, 
Como e Bergamo, sta facendo sotto 
la direzione del professor Cesa
re Chiesa di Milano, il 24 scorso 
la Grotta Guglielmo (r. 2221 Io) 
che si apre a 1320 metri sul fian
co occidentale del Palanzone veni
va esplorata a circa 100 ni. sotto la 
vetta nel t ra t to più profondo sinora, 
rimasto inviolato. La fatica degli 
intraprendenti speleologi è dura ta 
ben 32 ore consecutive, trascorse 
a trecento metri d i profondità. Al
l'impresa hanno .partecipato 22 
uomini' che hanno dovuto avan
zare, specie negli ultimi t ra t t i , 
nel fango e neiracqua: " La discesa 
si è iniziata alle 4 ie l la domeni
ca e l'ultiino degli ' speleologi è ri
salito la mattina del "giorno se
guente alle 5 e un quarto. 

Dall'imbocco della • Guglielmo 
gli arditi esploratori si sono cala
ti nel cunicolo iniziale in forte 
pendenza (circa 75 gradi) , il cui 
diametro medio varia da un mini
mo di metri 1,50 ad un massimo 
di m. 2,50. Questo cunicolo, dopo 
una quindicina di rnetri, si apre 
nella parete di Un vasto pozzo 
(dallo shocco del cunicolo alla ba
se, de pozzo m. 36 e dallo sbocco 
al vertioo metri 25 circa) che, a 
guisa di imm^^nsa-cupola, si ab
bassa sopra un cono detritico'^dia
metro m.' 15), formato dalle ^pietre 
che vennero gettate dall'esterlio e 
da i massi che crollarono dalla 
volta. Un breve cunicolo congiùn
ge questo primo pozzo ad un se
condo salto, profondo 14 metri, 
superato il quale gli speleologi si 
trovarono in una maestosa galle-

dieci metri e da un-pozzo profon
do circa 28 metri . , La^ galleria 
prosegue a nord ovest con forte 
pendenza. Venne superato un al-
•tro salto, gli uomini giunsero ad 
un piccolissimo laghetto stagnan-

.^<f, -< " * • ! 
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Ingresso della Caverna 
te. La grotta prosegue quindi per 
uno stretto corridoio cieco. Lo 
sviluppo di galleria è quasi di un 
chilometro e mezzo e l'abisso pro
fondo quasi 300 metri. 
- La pattuglia di ipunta, formata 
d a otto tiomini, giunta all'ultimo 
corridoio non ha potuto piti prose
guire da t a la ristrettezza dello 
spazio e doveva terminare la pro
pria esplorazione. iNon si sa quin
di se con questo corridoio ajbbia 
fine la Grotta o se invece più a-

a ^ . * i,^ ,M 

li materiale per la spedizione 

r ia che conduce all'orlo di un ter
zo pozzo dalle pareti argillose e 
perpendicolari. Qui, oltrepassato 
un al tro lungo cunicolo, interrot
to d a piccoli salti, gli ardimento
si si inoltrarono ad una vasta sa
la, congiunta per mezzo di un pia
no inclinato ad una specie di pa
rapetto protesò sulla profondità 
di un abisso. E ' questo il luogo 
raggiunto dai fratelli Radice nel 
1903 da Antonio Castelnuovo e da 
Pietro Sommaruga nel 1905 e 1906, 
nonché dal la spedizione del 1932. 
Il posto è a 150 metri di profon
dità; segue poi un pozzo d i s e m e -
tiri. Superato' uno stretto" cunico
lo, ^ l i esploratori percórsero quin. 

Vanti vi siano alti'i pozzi o sale ohe 
la prolungliino. Certo è elio S'ii u l . 
timi t rat t i della caverna sono stati 
orribili a percorrersi per il conti
nuo stillicìdio dei soffitti, fango ed 
angilla daile pareti , melma sotto i 
piedi , 

E' senza dubbio, questa, un'e
splorazione c h e ha mes-so in irilie-
vo il ivalore degli speleologhi lom
bardi, ciie vantano in questa ca
verna l'ottava nella graduator ia de
gli abissi più profondi del mondo. 

Oltre ai tentativi sopramenzìo-
nati del Radice del Castelnuovo e 
del Sommaruga è da ricordarsi la 
prima spedizione compiuta in gran-

Nuovi rifugi 
L'inaugurazione del Rif. Stroppia 

Lu Sezione Monviso • del C.A.I. 
h a fatto costruire con rapidità ve^ 
ramente eccezionale tm rifugio a l 
Canale di Stroppia (in. 2250), inau
gurato lo scorso agosto, con lar^ 
go concorso d i alpinisti, d i rappre^ 
sentanzie e 'di ivalllgiand, e colla 
piena adesione dell'on. Manaresi, 
che'iha espresso il pròprio cònipìa. 
cLrneniO' per il ifeitc© rapido com
pimento dell'opera. La costruzio
ne è sorta in località alpinieticà-
mente mol to interessante. E" .an-
gurabile che colla creazione di 
questo luogo dì sosta e di riposo a 
quota elevata venga farvorita la 
frequentazione dì u n a zona così in
teressante, tanto più dhe il rifu
giò è raggiungiihile in poco più di 
t re ore d a AocegliO'. V , 

Il Rifugio Sella 
alla fontana di Sacripante 

-111.28 aEro,sto scorso è stato Inaugu-, 
rato il primo locale del (Ricovero Sella 
superiore alla lontana,del Sacripante 
(ni. 3041, parete sud- del Monviso), 
restate! scorsa totalmente distrutto da 
un incendio. Le dimensioni del Rl-
tfugio, saranno, succienti per il par-
nottamento di una Quindicina di per
sone, p,llòr,ohè sarà arredato e siste
mato Tconvenlentemente. Dopo la ce
lebrazione della Messa una parte de
gli Intervenuti .(fra cui II podestà e 
alcune.guide di Crissolo, nonché un 
(folto gruppo , di sòci della Sezione 
Monviso del C. A. l., sotto 1 cui au
spici e sorto II nuovo iRIluglo) saliva 
alla vetta del Viso. E' da notare che 
un reparto del 2.o Alpini ba prestato 
srràtuitamente la sua valida opera pel 
trasporto e'spalla del materiali occor
renti alla costruzione! '• 

\ All'Alpe dì Loson 
Sot to g l i auspici della Sottosezione 

del C A. I. d i Bressanone, che pre
senziò con u n a considerevole rappre
sentanza , b a avuto luopro lo scorso 
m e s e la ce r imonia di abil i tazione a 
rifugio alpino della Malga « Pra to 
Croce» , sita sull 'Alpe di Luson (me
t r i 1835), sulle pendici sud ovest di 
Cima iLasta (m. 2198). 

ili Kiifugio « Malga P r a t o Croce » h a 
u n a part icolare Impor tanza alpinisti-
co- tnvemale, servendo a •vialorizzare 
la Interessante Alpe di Luson, ohe in 
par tenza auas i d e Rodensro si esten
de fra la Pus ter ia e la Valle di Lu
son fino al Colle di San Giacomo 
fm. 2031) sopra Onles In Val Badia, 
toccando Cica Las ta a m. 2198. De
via quindi verso Sud, costeggiata 
dalla Valle di Badia, pe r a r r i v a r e fi
no alle falde del Sa.ss i Pu t i a . donde 
si met te In comunicazione colla zo 
•n.T, sciatoria del Monte Forca e della 
Cima Plcse, entrambi dotati anche 
d ' inverno dei comodi IRifugi « Sci » e 
« P lose ». 

T/Alpe di Luson. finora miasl sco 
•no<!c1uta. mer i ta uno svllnproo sciato
r io invernale dearno dei suoi «stesis-
>;imi campi e delle possibilità che 
offre di mafniflpbe t raversate . Art 
f̂ ttin sf flccertp n w comodi sentier» 
dalla Valle" Pus tpr la {VandolesJSan 
«tlsismn-ndn-CasteldaThe e S. Lnren-
70).- dan«i Valle di Badia fAntermoia-
T,on£riarù):e pli'^ comodamente da Lu
cori ove si a r r iva ner ot t ima s t rada 
.iiitnmoTiniRtira.- testé ultimata, fino al 
nae^ettn di ,Luson, dotato di un ot
t imo albereo. . , 

iTl Bifugio « Malga Pra to Croce» si 
rapfffiunge da Luson, per la via più 
comoda. In circa due ore con «ci. 

Il «cFons Romoar» 
Il 24 scorso si è aperto il nuovo 

rifugio Fons Rognour, intitolato alla 
memoria del giovane e valoroso al
pinista dott. Ernesto Tazzettl, (perito 
alla Torre, di Ovada il 24 luglio 1927. 

Alla cerimònia sono intervenuti la 
famiglia Tazzettì, le guide e porta
tori di Balme e Viù, numerosi soci 
del C.A.I. dell'Accademico, dell'Uget 
della S.A.F. di Torino e di altre so
cietà alpinistiche, militi, agenti di 
finanza, ecc. 

La cerimonia si è svolta dopo che 
la maggior parte degli intervenuti 
aveva raggiunta la vetta del Roccia-
melone ed ascoltata la messa ai pie
di della Madonnina. 

Il rev. don Aires del Seminario di 
Gìaveno ha benedetto il rifugio illu
strando poi la figura di Ernesto Taz
zettì. Ha pure parlato a nome della 
presidenza del C.A.I., il dott. Borelli, 
ringraziando la famiglia Tazzettl 
per- l'impulso dato alla erezione del 
rifugio, ricostruito ed ampliato con 
criteri moderni. . 

La sistemazione del Fabio Filzi -
•Il rifugio ,« Fabio e Fausto Filzi» 

che sorge sulla cima del Monte Fi-
noncbio, dal quale si ammira il. pa
norama della Val Lagarina, e dei 
monti consacrati dalla guerra, è statò 
in guesti ultimi giorni completamente 
sistemato e dotato, a cura della So
cietà degli - Alpinisti Tridentini, dì 
tutte-le moderne comodità, in modo 
da soddisfare io iesigenze degli alpì-
:ilstl ohe scelgono quella meraviglio
sa località come', mèta delle loro e-
scursionl. ' 

Sul Bondone 
' Sano quasi pUimatl i lavori per la 
costruzione di un nuovo rifugio che 
sorge per iniziativa della Società Al
pinisti Tridentini. Sez. del C.A.I., 
al Passo' di Vasone, ' (m. 1640) sul 
monte Bondone, facilmente accessi
bile in . breve tempo da Trento II 
nuovo rifugio è posto in una pitto
resca località dove ha inizio la sa
lita al Monticello. La costruzione, 
completamente in legno, è stata pro
gettata dall'ing. Filippi di Trento 
e comprenre alcuine salette e stanze 
con 12 Qettl. 

Aperto durante la stagióne inver
nale, il rifugio che domina ' vastis
simi campi di neve, sarà méta di 
numerose comitive di sciatori. 

La chiu:nra della «Gnifetti» 
m 22 scorso è stata chiusa la ca

panna Gniifetti, sul Rosa, Per facili
tare però il ricovero degli sciatori, 
una parte del piano terreno del Ri
fugio è stata lasciata aperta. Le comi
tive che, in qualunque epoca, voles
sero scalare il Rosa, potranno rivol
gersi al custode Chiara dì Alagna 
Sesia, detentore delle chiavi degli 
altri locali della capanna. Alla «Gni-
fetti» son pure stati lasciati in de
posito, per uso degli alpinisti, alcuni 
fasci di legna. 

E' stata pure chiusa, il 34 scorso, 
la capanna Orazio Spanna, sulla vet
ta della Res., dopo aver ospitato nel
la giornata una numerosa comitiva 
di alpinisti della Società Escursioni
sti Milanesi. Per il servizio inverna
le, gli sciatori dovranno rivolgersi al 
custode Viotti di Varallo Sesia./ 

a mezzo di piccoli rastirelii, agenti 
come pettini. 

.L'esempio del podestà di Varallo 
h a ora trovato ancor più autore>-
voli imitatori: infatti il prefetto di 
Vercelli conte Vittorellì. h a esteso 
i,-suddetti provvedimenti a tutto il 
territorio della prorància, allo sco. 
Po dì tutelare il patrimonio flo
reale ed erborìstico. 

Un incidente a Tissi ed.a Rudatis 
Un grave incidente motociclisti, 

co è accaduto, la sera del 26 scor
so, a Domenico Rudatis e ad At
tilio Tissi, i noti « accademici » ohe 
tante imprese alpinisticlie hanno 
al loro attivo. Mentre da Belluno 
si recavano in motocicletta ad A-
gordo, giunti in località alla .Sta
gna, per rimprovviso sbarramento 
dalla s t rada d a pairte di un carro 
di fieno, il Tissi, che guidava la 
macchina, sterzò bruscamente a n , 
dando ad ur tare violentemente con
tro Una staccionata e rovesciandosi 
poscia al suolo. Subito raccolti da 
alcune persone testimoni della di
sgrazia, i due alpinisti, ohe erano 
privi di sensi, furono trasportati 
all'ospedale di Belluno, dove a l 
Tissi veniva riscontrata una gra
ve ferita al cuoio capelluto con so
spetta frat tura del cranio, mentre 
il Rudatis p resen ta la ferite alla 
regione frontale parietale e tempo, 
rale destra. Le condizioni del .Tis
si apparivano sopratutto preoccu 
panti ed i medici, in un primo tem- HOTEL PENSION BAHNHOF 

re, immensamente buuno quando è at
tanagliato dalla nobiltà della nostra ' 
fede. 

Così transitando : da una cappelletti 
di S. Anna, che gli ricorda il nome di 
sua madre, il suo « più grande tesoro ir* 
remissibilmente perduto» si sente lie
to e riconoscente a quél -gentile taber
nacolo di monte. 

E incontrando due portatori al Boè 
—- che faticosamente salgono curvi o 
stracarichi recando, gli approvvigiona
menti al rifugio -^ sente subitaneo sen
si) di compassione per quegli uomini in 
dura ascesa, che è penoso raffrontare 
con la lieta fatica dell'alpinista, e por
ge al più vecchio una moneta riavendo
ne un gran sollievo per un sorriso di 
ringraziamento. 

E ancora, qua e là, figure che hanno 
il risalto nitido dell'atmosfera in cui 
vivono,, atmosfera alpina, - limpidissima, 
che deterge gli orizzonti e ravviva i co
lorì. . . 

Figure, orizzonti e colori della cui 
naturalezza ed emotività bisogna far me
rito all'Autore di questi gioiosi « pa-
Etelli ». 

Sandro Prada 

pò, si riservarono sulla prognosi. 
Ma più tardi le condizioni dei due 
infortunati sono andate rapidamen
te migliorando ed ambedue sono 
stati dichiarati fuori pericolo. 
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Il «Lombardini» sul Falterona 
Auspice la Sezione del C.A.I. di 

Forlì, viene oggi inaugurato ufficial
mente un rifugio intestato al defun
to consocio forlivese Mario Lombar-
diin, medaglia d'argento al valor 
militare. La località scelta è la piana 
di Buraia, sui M. Falterona (m. 1654). 
Alla cerimonia, oltre le rappresen
tanze delle limitrofe sezioni roma
gnole e toscane del C.A.I., Interverrà 
anche l'on. Manaresi, , per desiderio 
del quale è stata Scelta la data odier
na. 

AI Passo Fedaia 
Gli ingegneri trentini Aldo Claffì e 

Giovanni (Lorenzi hanno terminato il 
progetto di un nuovo (rifugio che, per 
cura della Società Alpinisti Triden
tini, verrà (tra . breve costruito al 

taullaliva al Pal i . 
II rifugio visto doll'interno 
Quello che. spesse volte l'alpinista 

non sa e non vede, è l'ordinamento 
centrale del rifugio; questo succede 
specialmente all'alpinista, diremo 
cosi, superficiale che non si da in
teramente alla montagna. 

Eppure quello che preme più di 
ogni altra cosa all'organizzatore 
{questa categoria di uomini energi-
gici i quali sentono il bisogno di 
dare tutto sé stessi per la vita di un 
sodalizio), è la creazione e la vita 
iella <t Casa » sul monte, poiché 
è sommamente confortevole trovare, 
dopo la stanchezza dell'ascesa un 
comodo rifugio. Vi é, ad esem
pio, qualcuno che non- veda, a 
tal proposito, le cure amorevoli 
del Club Alpino Italiano? Non 
credo. Il C A. I. ha fatto grandi 
passi in fatto di rifugi. Ne abbiamo 
un altro esempio, modesto ma si
gnificativo in quella Capanna al 
Palanzone che il Club Alpino "Piz
ia j Badile " della sezione; di Como, 
gestisce, con tenacia ed entusUi-
smo, da parecchi anni. Questo so
dalizio, creato nel vivaio di appas
sionati e [volonterosi escursionisti, 
ha saputo, in poco tempo, svilup
parsi, organizzare gite ed ascensio
ni, raduni, manifestazioni notevoli 
indette con criteri eccellenti; né vi 
mancano gli elementi di coraggio, 
gli audaci, quali, ad esempio, i soci 
che formano il Gruppo Grotte, gli 
speleologi, la cui attività è un po' 
la bandiera del " Pizzo Badile ". 

Il rifugio " Badile " al Palanzone 
per la sua stessa ubicazione presen
ta, all'interno, un aspetto modesto 
e niente affatto tartarinesco : non vi 
si trovano corde, chiodi, moschet
toni e piccozze, trofei di vittoria, 
ecc. Non vi si trovano " accademi
ci ", né guide brevettate, non vi si 
trova l'album con nomi celebri, né 
si leggono dediche poetiche scritte 
con matita color viola del pensiero, 
da qualche anima romantica ebbra 
di bellezza; non c'è odor di morena; 
non si contemplano, dalle sue fine
stre, guglie e pinnacoli, né cime 
vérgini e vette immacolate... 

Nulla di questo si trova al Palan
zone e tutti i suoi frequentatori lo 
sanno. Ma vi si trovano buoni ca
merati, ottimi vini e, soprattutto, u-
na ottima cucina ed un modesto 
conforto. L'organizzazione interna è 
perfetta, anche se all'esterno la co
struzione non si dà grandi arie. Gli 
organizzatori sì preoccupano soprat
tutto di mantenere un rifugio degno 
delle esigenze del frequentatore, po
co curandosi del superfluo. 

Il rifugio " Badile " conserva e 
manterrà sempre il suo colore lo
cale, la sua aria strapaesana; e ciò 
è la sua caratteristica: quella sua 
aria familiare che è difficile tro
vare in altri ambienti del genere. 

E é quella che gli acquista le sim
patìe dei frequentatori. La melan
conia fugge e diventa animazione, 
nel soggiorno gaio, sano del rifugio. 

Il " Pizzo Badile " é in pieno svi
luppo. Le escursioni organizzate di
mostrano la feconda, attiva solida
rietà che il suo presidente svolge 
in ogni campo, operando per il be
ne del Club. Rallegriamoci con 
Questi uomini modesti ed attivi, che 
sono di esempio significativo e di 
sprone per certuni la cui inerzia 
minaccerebbe di far naufragare la 
nave più solida. Perchè la monta
gna, non è solo canto, bandiera, tu 

La notizia ha suscitato in tutti 
gli ambienti alpinistici viva emo. 
zione, per la notorietà dei due 
u accademici » e per le simpatie 
che, nonostante qualche disparità 
di vedute in certe questioni alpini
stiche, essi vi godevano. Le suc
cessive informazioni di migliora
mento nelle loro condizioni hanno 
contribuito a dissipare la prima 
penosa impressione. 

Siamo sicuri dì renderci inter
preti degli alpinisti tutti formulan
do i più fervidi voti per un com
pleto ristabilirriento dei due came
rati e per un sollecito ritorno al 
campo di attività preferito, espri. 
mendoloro la nostra più cordiale 
solidarietà. 
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Pubblicazioni ricevute 

Le nozìooi meit ie per mipiDìsta 
I l Comitato scientifico del Club Al

pino Italiano, piresieduto dal prof. Ar
dito Desio, ha recentemente pubblica
to un prezioso opuscolo: Nozioni me
diche elementari per l'Alpinista, fa
cente parte dell'organizzazione dei ser
vizi di pronto eoccorso in montagna 
che il C. A. I. sta predisponendo. Es
so serve di illustrazione al contenuto 
degli armadi, delle cassette e delle bu
ste medicinali regolamentari in distri
buzione nei rifugi del C. A. I. Il ma-
nualetto è stato compilato dal dott. 
prof. E. Giani, sotto la direzione del 
prof. Luigi Zoja, Direttore della Cli
nica medica della 11. Università di Mi
lano e presidente della Commissiono 
medico-fisiologica del C. A. I . , di sul 
il prof Giani è il segretario. 

Dato Io scopo altamente umanitario 
che il Comitato ecientiCco del C- A. I . 
si prefigge coll'istituzione delle Stazio
ni sanitarie, 'opuscolo ora edito rie
sce di grandissima utilità generale poi
ché contiene, pur in sìntesi, tutte le 
nozioni per la cura delle malattie e 
degli accidenti di montagna, le istru
zioni pel trasporto dei feriti, per i se
gnali di soccorso, nonché la descrizio
n e degli armadi fiarmaceutìd. Ideilo 
cassette portatori e delle buste di pron
to soccorso per stazioni di Lo e 2.o 
grado e per guide, e per ultimo il te
sto del regolamento per l'ass!istenza 
«anìtaria in montagna. 

Pubblicazione, ripetiamo, della mas-
gima utilità per l'alpinista e per l'e
scursionista, nel cui' sacco non dovreb
be mai mancare. Basti dire che il com
pilatore, medico ed alpinista, si é tro
vato molte volte nel caso di dover 
recare soccorso ai feriti in montagna e 
dei fatti e delle circostanze di cui fu 
testimonio oculare ha tenuto conto nel 
compilare questa guida, la cui ispi
razione é essenzialmente pratica. 

_^_ G. P . 

IL LIBRO E LA MONTAGNA 

Passo Fedaia, nel gruppo della Mar- ce, ma anche dura lotta e duro sa-
molada. L'Interessante progetto è di 'orificio 
stile razionale e permetterà la co-

L'escursioni del primo novembre 1899 

di Un lungo corridoio da.l suolo 
coperto d'argilla ed ostruito da 
piccole frane. Il corridoio si tra
sfórma quindi in un 'ampia spac
catura, a l t a una diecina_di metrij 
alla quale segue un faticoso pas
saggio ' che si apre sulla parete 
di un altro pozzo profondo una 
ventina di metri . Qui si apre un 
cunicolo, seguito d a un salto di 

de stile il Lo novembre 1899 da un 
gruppo di audaci per^ tentare di 
penetrare il mistero che avvolge la 
Guglielmo. 

Questa spedizione, composta da 
uomini in semplice tenuta alpini
stica con la lampada, fissata al 
braccio, raggiunse per la prima 
volta il fondo del grande pózzo 
iniziale. 

struzione del primo rifugio moderno 
nella zona dolómltice. Il nuovo rifu
gio è stato studiato con isemplicità de
corativa, unita ad una grande como
dità dei servizi, studiati e disposti 
razionalmente. Il rifugio sarà.costi
tuito da un magnìfico edificio a due 
piani, con circa una trentina di ca
mere. Il pianterreno è circondato per 
tre «piarti da una terrazza e da una 
magnifica veranda dalle cui vetrate 
sì potranno vedere la iMarmolada ed 
Il 'Vernel con Croda de Mulon e lon
tano, verso est, la Immane parete del 
Civetta. Esso risponderà al requisiti 
dì un rifugio all'altitudine di duemi
la metri e cbe deve rimanere aperto 
tutto l'anno. 11 Presidente del C. A. T. 
on. (Manaresi, ba espresso la sua ap
provazione. 

n « Città di Piacenza » * 
Per il vivo Interessamento delia 

Sottosezione di Piacenza del C.A.I., 
del Gruppo Escursionìstico Savino 
Anelli e del podestà di Ferriere, cav. 
Attillo BergonzI, è in progetto le co
struzione del rifugiò appenninico 
« Città di Piacenza ». La costruzione 
sarà Innalzata in una zona mèta di 

G. B. Rambelli. 

Per la flora alpina 
Riteniamo utile far conoscere a 

tut t i i nostri escursionisti la dispo. 
sizione d ie il podestà di Varallo 
Sesia, con opportuno criterio, ha 
introdotto nel regolamento di poli
zia rurale, onde evitare lo scemjpio 
che ogni anno avviene sulle mon
tagne, dei fiori, delle erbe aroma-
tirlie e medicinalli, scempio dhe mi. 
iiaocia di distrugigere i più prege
voli esemplari della flora alpina. 
Con l 'accennata disposizione, in
fatti si vieta l'esportazione dei bul-
Ki delle piante e par te di esse, del 
ciclamino, della stella alpina, e del 
rododendiTO, e vien limitata la rac
colta delle erbe aromatiche e me
dicinali solamente a coloro ohe 
siano muniti d i apposito attestato 
di raccoglitore rilasciato dal Con
siglio provinciale dell'escursionismo. 

Si è prescrit ta inoltre con la det
t a disposizione che la raccolta del 
frutto del mirtillo non potrà farsi numerose escursioni nei pressi del , , ,. , ,. . •• ,. 

Lago Nero, sugli appennlni di Pia- col taglio o lo sradicamento degli 
cenze. laribusti ma unicamente a mano o 

Pastelli di monte 
Attilio Viriglio, il garbato autore di 

« A fil di cielo » e de « La tanaglia 
bianca » raccoglie in un volume di cen
toquaranta pagine (« Pastelli di Mon
te li. Tip. Luigi Anfossi . Torino - Li
re 10) alcuni saggi della sua prosa for
bita già apparsi su la Rivista « Alpini
smo » di Torino. 

Nella breve prefazione a questo suo 
nuovo libro lo scrittore piemontese non 
enuncia programmi, né intenzioni, e 
nemmeno presenta, l'opera sua. Ma ri
pete il suo atto di fede glorificando la 
montagna che « è una pinacoteca divina 
ed inesauribile ed è palestra di sani ar
dimenti ». 

E dopo aver detto che la contempla
zione dell'Alpe parla sempre al senti
mento, conclude: « La montagna nelle 
sue varie possibilità deve quindi raf
fratellare non dividere i suoi cultori. 
Siano essi sognatori che s'esaltano alia 
sua bellezza, siano audaci che pongo
no la vita allo sbaraglio per espugna
re le sue più gelose difese, tutti devono 
ornarsi, ed amarla iji armonia per il 
profondo rispetto che si deve portare 
ad una madre. Perchè la montagna è 
madre all'uomo ». 

Parole di un vero alpinista che an
cora una volta suggellano una grande 
verità, e che presentano nel modo mi
gliore questi « pastelli di monte », dal 
nome tanto appropriato. 

Infatti leggendo queste pagine di Vi
riglio si ha subito la sensazione del co
lore: toni delicati e soavi di sfumatu
re contornanti i tocchi vivi e robusti che 
danno vita al quadro; e davanti ai no
stri occhi di innamorati dell'Alpe, pas
cano le visioni incantevoli e nel nostro 
spirito sentiamo sgorgare e modular
si tutte le melodie poetiche di cui so
lamente la montagna ha il segreto. 

Ma Attilio Viriglio lo conosce, il se
greto, e fa scintillare tutte le gemme 
che « madre montagna » tiene nelle pie
ghe del suo maestoso manto per la 
gioia dei suoi figli. 

E non soltanto alle gemme fa volge
re la nostra commozione l'Autore ma 
anche alle corde fatate e umane che vi
brano, vibrano, vibrano insieme al cuo-
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LO SCARPONE 

LA NOVELLA DELLO òCARPOhE 

La lettera 
Il cielo si rischiarò d'un tratta. Dal-

^ l'alto sulle cose della terra veniva una 
luce di sereno fra le avvisaglie bian
che e cupe o grigie^ egli alzò gli •occhi 
e guardò con le pupille spalancate, jna 
un poco tremanti, il nuovo stato del 
cielo, poi disse ai compagno che gli 
godeva daccanto: 

— Sai, domani possiamo andare! 
L'amico scrutò nell'alto, poi secco 

«ecco: 
— Speriamo... 
Il trmpo trascorse rapidissimamente, 

come una folata di vento, e come iqu«-
sta si porta con sé tutto quello che 
trova di poco resistente sul suo passag
gio, cosi le ore, scorrendo, toglievano 
dalla mente dei due amici le loro ul
time preoccupazioni. E l'indomani mat
tina, ancora nelle luci incerte della pri
missima alba, Lucio Frevitali e Dome
nico Martignoni partirono, i l cuore gon
fio di ansia e di speranza e l'anima di 
poesia, per dare l'assalto alla vetta in
violata. Uscirono lentamente dal paese, 
le piccozze sotto il braccio, la corda 
sulle spalle di Lucio e con ì viveri nei 
sacchi. Cominciarono a salire in silen
zio per una mulattiera ripida, Dome
nico davanti, con un passo cadenzato ' e 
ritmico. Forse il pensiero di entrambi 
era di già sulla cima, sul Monte Ciren, 
monte accessibile unicamente per una 
cresta difficilissima da una punta vi
cina; dagli altri lati assolutamen
te inarrivabile. Vxirie volte l'im
presa era stata tentata da rinomati al
pinisti e da guide celebri, ma molli 
erano tornati dicendo impossibile lil 
raggiungimento della vetta e molti non 
erano più tornati; sicché l'ascensione 
era slata definita: superiore al limite 
dell'umano: ora dopo qualche tempo 
in cui.la cima era stata dimenticata, due 
giovani s'accingevano nuovamente al 
grande tentativo ; li accompagnavano 
i voti di cento amici, parenti e cono
scenti, gli auguri di tante persone, 
ed es.si con qyttsì viatico di conforto e 
con la loro immensa passione erano 
partiti verso quella radiosa meta ; an
zi, piìi tardi una comitiva di alpinisti 
sarebbe salita sulla vetta donde inco
minciava la traversata, Punta Sandini, 
e di lì avrebbero seguito in ogni parti
colare l'ascensione dei due audaci. Lu
cio e Domenico erano dei provetti, noti 
rocciatori, che avevano già dato prova 
di eccezionale abilità; ma ultimamente 
avevano avuto degli insuccessi, che li 
avevano screditati agli occhi degli e-
sperti in materia. L'uno, Lucio, di ca
rattere gioviale e sempre allegro an
che quando la sorte gli era sfavorevole; 
l'altro piuttosto chiuso e taciturno, di 
qualche anno più anziano dell'amico, 
ma tenace e fortissimo. 

Dopo due ore di mulattiera, iniziaro
no la salita su roccia abbastanza facile 
verso la Punta Sandini. Vi giunsero 
dopo un'ora ed ivi fecero una sosta 
durante la quale si rifocillarono abboii-
dentemente, poi si tolsero i sacchi e si 
legarono; Domenico, il più esperto, era 
capo-cordata. 

Il cielo era completamente terso, il 
sole indorava la cresta con dei riflessi 
magnifici, e le rocce sfavillavano nella 
loro purezza. Laggiù in uno scenario 
quasi di sogno era la vetta del Monte 
Ciren, un poco curva, come se la soli
tudine e la dimenticanza le avessero di
spiaciuto, e pareva volesse dire: 

— Nessuno è venuto mai su di me 
a gioire della sua conquista. Venite, 
venite, io vivo come in una notte sen
za fine, anche quando il sole brucia 
le mie pietre. 

Non era altera della sua verginità, 
ma dolorante di oblio e triste, come 
chi vive solo sempre, senza ricordi... 

Procedevano ormai da un'ora lentis
simamente, e la meta era ancora lon
tana. Dovevano camminare per un con
tinuo susseguirsi di piccole vette ripi
dissime e le più formate da lastroni di 
roccia, quasi del tutto lisci. Un compa
gno scompariva alla vista dell'altro o-
gni dieci metri. Ad un certo punto Lu
cio si voltò, guardò lontano, poi con 
gioia: 

— Menico, sono già tutti sulla Sandi
ni, guarda! 

— Non c'è tempo da perdere, 
rispose questi, continuando ad arram
picarsi; e Lucio tacque, ben sapendo 
che l'amico quando si trovava impegna
to in una difficoltà era di pochissime 
parole. 

Si trovavano circa a tre quarti di stra
da: Domenico scomparve dietro una 
roccia. Lucio ad un tratto dal basso gri
dò: 

— Fermati, non c'è più corda! 
— Vieri avanti tu, allora. Per molti 

metri ancora non vi sono posti di sicu
rezza! — gridò il compagno con la vo
ce un jioco tremante. Lucio s'incam
minò alla sua volta, il piede che pare
va volesse inchiodarsi sulla roccia ad 
«gni passo, le pupille fisse su quel 
filo di Terra, e il cuore sussultava 
a scatti come per Io spasimo di 
una pirofonda ferita; l'anima era a 
Dio, con la dedizione più affettuosa e 
più solenne. Giunse dopo qualche me
tro ai piedi di un lastrone lìscio, alto 
più dì tre metri, con pochissimi e mi
nimi appigli: il passaggio era obbliga
to. L'uomo sì fermò a considerare l'o
stacolo della natura, e'in un attimo si 
«enti avvilito da quella potenza che gli 
s'èrgeva di fronte; e Lucio pensò che 
Domenico, salendo quel lastrone, aveva 
compiuto un'impresa quasi miracolosa. 

— Come fare, come fare? — sì diceva, 
e il pensiero suo fuggiva via e ritorna
va per fuggire di nuovo dalla realtà 
del momento. 

— Vieni, Lucio, vieni ? — doniandò ad 
un tratto una voce che sembrava venire 
dall'oltre tomba, una voce dal tono im
perioso e supplicante, ed aggiunse, ter
ribilmente paurosa: 

— Non potrò restare a lungo fermo 
qui. 

— Vergo, vengo... 
Chinò gli occhi Lucio, e gli accadde 

di vedere qualche cosa di bianco, un 
foglio di carta, rimasto miracolosamen
te a cavalcioni di quella grigia lama, 
che era la cresta rocciosa. Una curio
sità improvvisa lo prese, e si lasciò an
dare giù ventre a terra per raccogliere 
il foglio: era una lettera nella sua bu
sta: sopra un breve indirizzo: 

a Al mio caro amico 

LUCIO P R E V I T Ì L I » 

Questi rimase stupito, rilesse con an
sia crescente, poi l'aperse: 

a Carissimo Lucio, 
Ti prego consegnare l'unita lettera a 

mìa mamma. 
« Mamma adorata. 

« Vogliate Iddio e tu perdonarmi per 
quel che fao fatto. La mia vita fu se
minata da delusioni; piccole e grandi 
delusioni che si sono, accumulate e han
no finito per iimareggiare disperatamen
te il' mio animo. Meglio chiudere per 
sempre il libro della mia esistenza, che 
si ripete troppo spesso nelle sue im
magini e si ripete male. La montagna, 
ch'era divenuta per m^ l'unica 'soddi
sfazione, mi ha procurato anche '.Quella 
.nltimameate delle delusioni. Se «domani 
io e il mio iimico fraterno Lucio non 
riusciremo a salire in vetta al Monte 
Ciren, se vedrò che delle difficoltà .in
sormontabili si opporraimo alla ceallz-
zazione di jquesto ultimo mio sogno, 
sarà la fine. Io mi slegherò e mi get
terò giù nel vuoto; mi sembrerà £nal-
mente di essere libero e di poter godere 
in questa libertà la pace migliore. Per
donami, mamma, perdonami... 

tuo Domenico ». 
Lucio .alzò gli occhi, pallido e stra

volto, e il cuore che batteva convulsa
mente, come volesse seguire i pensieri 
che si travolgevano nella sua mente. Ma 
la rapidità del pensiero era impari alla 
volontà d'esecuzione: ancora una volta 
risuonò, 'CUpo ed anelante, un grido nel
l'aria: 

— Che diamine fai, Lucio? Per ea-
ritài' te ne prego^ vieni! 

— Vengo — rispose Lucio con l'u
gola strozzata?; e <cqn una decisione «he 
rispondeva esattamente all'ultima idea, 
si avventò sopra il lastrone con mani « 
piedi, in un'incrollabile tenacia. Le un
ghie quasi si spezzavano nelle fessure 
della durissima roccia, la piccozza pen
zolante dal braccio igli picchiava contro 
eli stinchi; ma egli, i denti stretti e le 
pupille volte in su,- procedeva spasi
mando, ma non domo. Giunse su alfine 
e vide l'amico in piedi sopra una gu
glia che urtava contro •] cielo; Dom*;-
nico. senza voltarsi, disse: 

— E' molto tardi bisogna accelerare.— 
E proseguì, scendendo cop le mani die
tro la schiena, appoggiate alla nudissima 
roccia. In ultimo le difficoltà aumen
tarono: strapiombi vertiginosi, passaggi 
da equilibristi,. discese alla ventura nel 
vuoto. Ma Domenico, un mastino attac
cato alla preda, non cedeva un istante, 
e Lucio gli teneva dietro per una di
vina volontà che lo animava. 

Un ennesimo sforzo, una nuova di
sperata tensione di nervi e iìnalraente 
1* vetta agognata. Domenico e Lucio vi 
giunsero, le mani sanguinanti, il viso 
scuro l'uno, l'altro un poco i i<i:hiarato. 
Onesti si volse indietro e noa pctè fare 
a meno, p T portare lo sgua'do in fon
do alla cresta, di scorrere Inno il cam
mino fatto e poi, prendendo l i piccoz
za e in cima mettendovi il fazzoletto, 
la ventole in alto con un urlo di sa
luto; e dall'altra parte un coro gioioso, 
molto gioioso rispose a lungo. 

— Loro non sanno, non sanno '.nien
te -r- pensò Lucio — ma adesso... — Si 
volse all'amico .e incominciò-: ;' 

,—' Menico....' — ma quesii, che istava 
badando altrove, volgendo' appena il 
capo disse: -

— Non è finita.; vieni qui e guarda: 
véAi da xhe cosa .«iamo circondati.; tor
nare noti è assolutamente possibile. Ec
co, di qvia c'è uno strapiombo di un 
centinaio di metri, -di qua c'è il ghiac
ciaio enormemente crepacciato e peri
colosissimo.; l'unica via fattibile è que
sta — e indicava «dove la punta, cur
vandosi, rientrava paurosamente al di
sotto. Prosegui. — Noi attaccheremo 
la corda quassù e la lasceremo giù in 
tutta la ,8ua lunghezza:; ma non credo 
che arriverà a toccare^ il nevaio. Biso
gnerà fare un piccolo saho e stare mol
to attenti! 

Ciò detto, 'mise sidiito in esecuzione 
il suo progetto; la corda purtroppo, seb
bene di 45 metri, non arrivava alla 
neve. Ma Domenico disse.: 

— Io vado — e si lasciò calare giù. 
Lucio, sdraiato sulla roccia, seguiva col 
cuore tumultuante la pericolosa disce
sa. L'amico arrivò alla fine della cor
da: mancavano ancora circa tre metri 
al nevaio. Si tenne «ospeso con una 
mano sola, con l'altra prese la piccoz
za, poi si lasciò andare; Lucio chiuse 
gli occhi per non vedere:; li riaperse e 
vide Domenico che era scivolato, ma 
era stato sostenuto dalla piccozza in
fìssa nella neve. 

— Vieni giù — gridò questi; e Lucio 
compi anch'egli la discesa senza inci
dente alcuno. Quando si trovarono in
sieme, Lucio ricominciò: 

— Ora mi aseolteraì, Domenico. 
Si trasse la lettera dalla tasca « : 
— Questa lettera va. in mille pezzet

tini adesso, e guai a te se ti sorprendo 
un'altra volta in simili pensieri. 

Domenico restò un momento attoni
to poi: 

— La lettera... — disse e scrosciò in 
una risata. 

— Che fai? — domandò impaurito 
Lucio. 

—r Tu hai creduto, hai creduto a 
quella lettera? 

— Era dunque uno scherzo? 
— No, lion era uno scherzo; senza 

di quella tu non saresti riuscito mai a 
salire lassù... 

— Ha! ragione, Menico; ma, mi hai 
fatto prendere uno spavento! 

— Vedi però che cosa possono fare 
la volontà e la tenacia? Vieni, vieni 
qui, bamboccione! — e lo tirò a sé 
per abbracciarlo fortemente. Poi len
tamente, lentamente discesero; e il cuo
re di Lucio andò di nuovo cercando 
l'accordo con i pensieri, ch'erano di
venuti calmi e sereni e andavano verso 
la felicità più pura e più bella. 
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LOMBARDIA 

"irirafldrradBno èscwslonlsilco 
interprovinciale di Lecco 

Sotto l'egida del Dopolavoro Pro
vinciale di Como e della Delega
zione II» Zona della F.I.E., il 
Coimmissairiato di Lecco dell'O.N. 
D., di cui è animatore infaticabile 
il cav. Adolfo Paderno, organizza 
per r s corrente un grande raduno 
interprovlTiciale esouirsionistico e 
popolaresco delle Provincie della 
Lomibardla e della Liguria. Il pro^ 
gramma della manifestazione è 
oltremodo ricco, comprendendo il 
conicorso ibalconi © vetrine fiorite e 
meglio addoibfbate, 11 raduno popo
laresco (usi e costumi dell© p rò . 
vincie dell 'Italia settentrionale), il 
coni\-egno delle hande e orchestre 
caratteristidhe, il convegno ciclo-
moto-autamoibilistico ooiradunata 
degli autobus d a turismo di mag-
gior capienza, eleiganza e comodi
tà, il concoiiso delle automobili in
fiorate; il convegno ©scursionistìco-
6portivo^uBÌcale, quello dei carcri 
allegorici di agricoltura e indù, 
stria, (trionfo del grano, dell'uva 
e della seta), il icorteo manzoniano 
e grand© sfilata di tutte le formar 
zioni, società e gruppi partecipan
ti al raduno, la festa dei fiori e 
dell'uva, concerti, fuodhi di artifi
cio e iconcorso fotografico. E' pre . 
vedibile quindi ohe domenica proB-
sima Leoco presenterà un'anima
zione eccezionale. 

Molti i premi in palio per le va
rie manifestazioni, fra i quali una 
grande coppa d'onore, un 'a l t ra 
coppa ed una targa di merito per 
i Gruppi esoureionistici. Quota d ' i . 
sicrizione L. 10 per gruppo. Il pro
gramma dettagliato si può richie
dere al Commissariato dell'O.N.D. 
via Mascari 36, Leoco. Le iscrizio
ni si chiuderanno il 5 corrente. 

Il O.A.M. alla Parete Fasana. — 
Il 17 S'Corso il Gruppo Amici della 
Montagna, iper ricordare i proipri so
ci Cattaneo e Veronelli, periti circa 
due anni fa nelle note circostanze, 
ha effettuata una gita sociale alla 
parete Fasana, nella Grigna setten
trionale. 

Quattordici Ramini, che • al sabato 
erano saliti ad rifugio Pialeral, al
l'alba di domenica, prima di inizia
re la salita, hanno reso omaggio ai 
due Scomparsi ponendo dei fiori 
alla targa posta l'anno scorso alla 
base della Parete Fasana -e rima
nendo un minuto in 'SiHenzio. For
mate quindi sette cordate hanno ini
ziato Sa scalata della Parete, sulla 
vetta ideila quale l'ultima di esse è 
arrivata alle ore 12,30 circa. 

Nessun hicidente ha turbato l'ar
rampicata di cosi numerosi parteci
panti i quali hanno voluto onorare 
degnamente i propri caduti con que
sta bella dimostrazione alpinistica. 
Non risulta infatti che l'ascensione 
alla Fasana sia stata fatta prima 
d'ora, con uaa comitiva cosi nume
rosa. 

Pure nella mattinata di domenica, 
un altro gruppo di igamini è salito 
da Primaluna alla base della Parete 
Fasana. 

Il Gruppo Escursionisti Flora Alpi
na di Milano ha trasferito la propria 
sede in via Gerolamo Ghizzolini, 3. 

L'attività alpinistica del Dopolavo
ro Mutua Vetrai di Milano. — Note
vole veramenta è stata l'attività del
la Sezione Escursionisti del Gruppo 
Dopolavoro Mutua Vetrai ed Affini 
di Milano, come si rileva dall'ulti
ma circolare di informazione ai soci. 

Il 16 luglio si è svolta la gita socia
le popolarissima alla Grigna Meri
dionale, con una trentina di parte
cipanti. Una parte di essi guada
gnava per la « direttissima », l'attac
co della Guglia Angelina, che veni
va scalata par via n'ormale. 

Il, 26 stesso mese due soci si sono 
portati a S. Salvatore (m. 1100) pit
toresca località della Valtellina. Il 
cattivo tempo impediva dì spingersi 

fino ai laghi della Zocca e della Ga
serà, come era stato progettato. 

Il 16 luglio om Eiltro numeroso 
gruppo di soci aveva per mèta 1 pen
dii dell'Alpe Turati, 'sopra Erba. 

Altro escursioni vennero compiu
te, da soci isolati, al Pizzo Serra 
{m. 1285), a Castel Kegima (m. 1424) 
ed a Dossena (m. 1000) in vai Brem-
bana. 

A Ferragosto un numeroso gruppo 
di soci ha sostato in Grignetta, ef
fettuando le ascensioni del Fungo 
(via normale), Guglia Angelina, Gri
gna Meridionale (discesa per la cre
sta Segantini). " 

Il Monte Galbiga (m 1697) è pure 
stato salito da vari soci, mentre al
iti sono stati al Breuil (Valtournan 
r'je) ospiti dell'accantonamento del 
Gruppo Amici della Monia:rna, et-
fettuiando le seguenti ascensioni: 
Cresta di Furgen, Breithom, Cha-
teau des Dames, Teodulo. 

Due altri, hanno trascorso otto 
glcioi nelle Alpi Retiche, rHggiun-
igerdù il Pizzo Bernina, lo .Scalino, 
la Cima di Caapoggio, la Punta Ma
rinelli. Alcuni soci, 'infine, il 3 set
tembre hai>no effettuato una gita ai 
Comi di Canzo, riuscendo a dar la 
scalata alla Parete Fasana sul Como 
Minore, mentre altri salivano al Pi
lastri. 

Inaugurazione di un Gagliardetto 
swlla torre Costanza — Lo Siport Club 
Nuova Italia, del rione S. Giovanni 
alla Castagna di Lecco, inaugura og
gi con una ceirlmonia prettamente al
pinistica il suo gagliardetto, offerto 
dal Dopolavoro Monteolimpino. In
fatti i suol soci ascenderanno la 
Torre Costanza, il noto pinacolo del
la Grignetta, sul quale si erge un 
gigantesco (Fascio littorio. Issatovi il 
28 ottobre 1931. 

Sul « Costanza » si daranno conve
gno i rocciatori lecchesi. 

PIEMONTE 
Il gagliardetto della Sezione Escur

sionismo del Dopolavoro comunale 
di Crusinallo (Intra), è stato inau
gurato il 23 scorso. 

UMBRIA 
La marcia a pattuglie in montagna 

del Dopolavoro provinciale di Terni 
ottimamente organizzata, si è svolta 
il 17 scorso. Ad essa hanno parteci
pato 25 squadre, appartenenti alle 
Provincie di Ancona, Viterbo, Ascoli 
Piceno, dell'Urbe e di Terni, que-
st'uitime composte lapecialmente dai 
rappresentanti della locale Sezione 
escursionisti « Mario Visconti ». Il 
via è stato dato dal segretario fede
rale di Terni. Alle ore 11. sono apri
vate al campo della Polisportiva Ma
rio Umberto Borzacchini le prime 
pattuglie che, dinanzi a folto pubbli
co, hanno effettuato il lancio della 
bomba, valevole per la classifica fi
nale. Assistevano fra gli altri, il cav. 
iDuilio Paoloni, Delegato per la 
F.;I.E. della \1 Zona, ed altre auto
rità. 

La classifica vede vittoriosa la 
squadra del Dopolavoro Fabbrica 
d'Armi di Terni (squadra A) con 
punti 294, seguita con pari punteg
gio dal Dopolavoro Iutificio di Ter
n i ; 3» Sezione Escursionisti Vi
sconti di Terni, 4 (Dopolavoro Socie
tà Terni ed altre 18 classificate. (Nel
la prova di lancio della bomba è sta
ta classificata prima la squadra del 
iDopolavoro Società Terni, squadra C. 

gine vicina alla Casa del Comune. 
In tutte le cavità esplorate la rac
conta faimistica è stata veramemte 
copiosa « di gjrande interesse scien
tifico. • . • 

Risultati singolari ha dato l'esplo
razione di una cavità in Valle Camo-
nica, ad un chilometro da Edolo, 
chiamata Buco del Morti di Demo. 
Essa si addentra con due diramazioni 
principali fra gli Schisti micacei del
la iona con frequenti chiazze di un 
bel verde, prodotte probabilmeinte da 
sali di rame e d'arsenico. La natuira 
di tale irocclà non 'è sufficiente a giu-
stiflcare la jpresenza di iquesta caver
nosità piuttosto sviluppata che", per 
la sua irregolarità, non può far pen
sare ad un'antica, miniera, anche per
chè gli imbocchi, pocd interrati, sono 
troppo augusti, i l ramo .di sinistra 
dalle pareti e dalla volta, .che pre
sentano evidenti tracce di erosione 
con esclusione dì escavazlone artifi
ciale, in vivffl .e ingiustificato contra
sto con l'abbondante brecciame del 
suolo, scende con pendenza accen
tuata verso' im angusto cuinicolo che 
permette. doDó penosi contorcimenti, 
di penetra're in due cavernelte termi
nali. Il ramo di destra, per un primo 
tratto quasi parallelo al precedente, 
descrive poi un'ampia ansa, da cui 
si staccano,, icon has-sa fessura, varie 
irregolari concamerazioni. In un cu
nicolo secondario è stato notato un 
laghetto, - che. se pure di'modeste 
proiporzionì, è pittoresco iper la sua 
posizione e per l'acqua limpidissima. 

SCI 
Una scuola al Sestrìéres 

Si comincia a parlare delle pros
sime iniziative mei campo sciatorio. 
Informano, infatti da Torino, che 
quest'inviemo al Sestrières sarà a-
perta una scuola di sci, diretta' da 
Hans (Nobl, uno dei più esperti mae
stri del Tirolo, .che fra "l'altro ha 
vinto in Italia uina gara in discesa 
della Marmolada. Hans. Nobl ha già 
tatto un sopraluoigo al Sestrières 
ed è rimasto entusiasta degU im
pianti, fra cui si annovera anche 
un nuovo tràanpoliino p.er il salto, e 
vi ritornerà il prossimo novembre, 
all'epoca, cioè, in, cui si inizieranno 
1 còrsi. 

Sembra probabile che sui campi 
di neve del Sestrières si debba svol
gere una classica competizione, che 
fino all'anno, scorso si è tenuta in 
Isvizzera, e cioè l'incontro sciistico 
fra gli universitari inglesi di'Oxford 
e dì Cambridge. Gli accordi non so
no stati, però, ancora definitivamen
te conclusi. , . 

Possiamo poi annunciare che, ol
tre ad una moderna e perfetta pista 
di salto per sciatori, è probabile che 
al Sestrières ' si costruisca, sul trac
ciato della discesa dal Monte Slses al 
colle, una speciale pista per lo svol
gimento delle gare di alta velocità 
sul chilometro lanciato. 

Film didattico per gli sciatori 
Si ha da ; Berlino che Luigi Treur 

lier ha realizzato urna pellicola a 
breve metraggio di 269 metri per gli 
'Sciatori, con riprese normali- e ad 
acceleramento, ed accompagnata da 
brevi spiegazioni. 

zione dell'Alpe modello-e destinata 
a diventare un centro thristico im
portante per gli sport Invernali. La 
ccstinizione assorbirà oltre 300 ope-
•rai per un ..periodo di due anni. • 

Il concorso internazionale per ap-
parecchi sgombraneve è stato asse
gnato a Cortina d'Ampezzo. Dal 20 
gennaio al 15 febbraio p . v. le pro
ve avranno luogo nelle adiacenze 
dell'importante stazione invernale 
dolomitica. Prossimamente verrà 
emanato il regolamento del Concor
so, dotato di oltre 120 mila lire dì 
premi.' 

Il Gran Sasso asceso da 400 militi 
di Teramo. —Sotto la gUida del con
sole on."'Nicola Forti, circa 400 Ca
micie nere della 135 Legione M. V. 
S. ~N. di Teramo, Jn divisa e T&f!0-
larincinte armati, hanno compiuto il 
T7 scorso una riuscita ascensione al 
Gran Sasso, raggìmgendo la cima 
più alta (Monte Como m. 2914), do
po otto ore di marcia. 

T r e QTiide a s s o l t e 
dall'imputazione d'incendio doloso 

Nei (primi d'agosto dello scorso an
no iŝ ì alpini dèi 2.0 Reggimento, du
rante le loro (esercitazioni, igiunti al 
« Kìlugìo Sacripante », ai piedi del 
Tflonviso, 16 trovarD.iio rovinato dal 
fuoco. I ,sospetti icaddero sulle famo
se guide del Monviso, cav. Claudio 
Perotti ed i suoi due figli Quanto e 
Visolotto. A loro veniva, soprattutto, 
addebitata una lauiimosità verso la 
Sezione del C. A. I. di Saluzzo, pro
prietaria del « Rifugio Sacripante » 
e verso i nuovi gestori del « Rifugio 
Quintino Sella», ai quali era pur© 
stata ^affidata, te gestione' del « Ri
fugio .Sacripante». Nelle nióré' dèlia 
istruttoria i Perotti hanno sempre 
sdegnosamente contestato il reato 
loro ascritto ed il loro patrono, aw. 
Dino Andreis, ha presentato tre suc
cessivi memoriali defensionali, per 
ottenere dal giudice inquirente che, 
anziché di incendio, il reato doves
se eventualmente venire ru(bricato 
quale danneggiamento, per cui sa
rebbe intervenuta ram.nistia. 

Il giudici istruttore, in accogli
mento dei detti .memoriali, ha pro
nunciata sentenza con la quale ha 
dichiarato di « non doversi proce
dere contro il cav. Claudio Perotti 
ed i di lui figli Quinto e Visolotto 
per non aver commesso il latto loro 
addebitato ». 

La scomparsa di una guida famosa. 
— E' morto il 10 scorso ad Antro-
napiana, Lorenzo Marani, che fu 
una guida assai nota ed apprezzata 
dagli alpinisti. Fu il primo ad ac
compagnare sul pizzo A.ndOlla, dal 
versante occidentale, tre alpinisti del 
C. A. 1. di Milano, Prina, Gerla e 
Casati. Nel 1894 fu dato il nome ita
liano allo Schwarzhorn, nell'alta val
lo del Devero, e che, in omaggio a 
qr.esta guida, da allora si chiamò. 
Punta Marani. Possedeva un fl.nissì-
mo intuito per scopri.re i passaggi 
possibili e trovare i mezzi più a-
datti per l'assalto alle vette; e co
nosceva, con tutti i loro caratteri e 
particolarità, Is punte e i' passi di 
tutto il tratto di catena che da Ma-
cugnaga, va alla cascata del Toce. 

Nelle sezioni del G. A. I. INFORMAZIONI 

VERCELLI 
* Il nuovo Presidente sezionale. — 

E' stato nominato Presidente di que
sta Sezione il dott. Dante Meneghelli. 
direttore generale della Cassa di Ri
sparmio di Vercelli. 

CASALMONFERRATO 
* Una copia della Madonna di Crea 

al rifugio Casale. — Per iniziativa di 
questa sezione, il mese scorso è stata 
trasportata, alla presenza di numero
si alpinisti, autorità e valligiani, u-
na copia della Madonna del Santua
rio di Crea, al rifugio Casale, .situa
to ai piedi del Rosa, nell'alta valle 
d'Ayas. La statua venne collocata in i 
una nicchia del rifugio. I 

VARALLO SESIA 
* Stazioni di soccorso sul Uosa. — 

Seguendo le' direttive emanate dalle 
superiori gerarchie, questa sezione, 
con sforzo finanziario non indifferen
te, ha impiantato una .stazione base 
di soccorso sanitario in Alagna ed 
una di primo grado al Colle d'Olen 
(m. 2997). Inoltre ha provveduto a 
far collocare nuovo materiale sanita
rio nella Capanna Gnifetti (m. 3647). 

aORGOSESIA 
* Assemblea generale e sagra del-

Valvinismo. — Un imponente numero 
di escursionisti sono convenuti il 3 
scorso a Cascoforo per festeggiare la 
tradizionale sagra dell'alpinismo val-
sesiano, indetta ed organizzata dalla 
Sezione del C, .A. I. di Borgosesia, 
in occasione della sua annuale assem
blea generale. 

Accompagnava la comitiva il deca
no presidente della Sezione comm. 
Antonini, ed il segretario Zanfa. La 
simpatica manifestazione ha avuto 
quest'anno la sua nota più saliente, 
oltre alla distribuzione del distintivo 
Rizzetti « Benemerenza Sociale » ài 
soci ventennali, nella consegna di 
una artistica pergamena, opera del 
pittore T. Salmann di Milano, al cav. 
Giuseppe Gugliermina, vice presiden
te .della Sezione di Borgosesia. 

La suggestiva sagra dell'alpinismo 
velsesiano si è chiusa con vibranti 
manifestazioni al Duce. Sono .stati in
viati telegrammi dì omaggio all'on. 
iManaresi. 

NAPOLI 
* Gita ai-Cratere d'Agnano. — Il 

Club Escursionisti Napoletani '(.Sezio
ne C. A. I.) indice per l'S corrente 
l'aacenslone 'al Cratere d'.Agnano 
(34.a gita dell'anno, 581.a dalla fon
dazione del Club). Direttore G. Fer
rerò. 

Grotte esplorate ioclie oel Breulioo 
'Il Gruppo Grotte della Società E-

scursionisti Ugolino Ugolini di Bre
scia, a conclusione di una campagna 
speleologica nella zona verso il Se-
bino, segnala l'esplorazione di una 
cavità canicolare presso Camignone, 
nota sotto il nome di « Buca di San 
Faustino ». 

Sull'Altipiano di Cariadeghe sono 
stati .esplorati un'interessante frattu
ra, che incide i banchi calcarei presso 
il buco dì Budrìo, e il Buco di n Casa 
IVleder », le cui immersioni stratigra
fiche, in vivo contrasto, rilevano la 
vera struttura di questo altipiano 
calcareo. Presso Monte Zuffo furono 
visitati un pozzo e il buco del Cielo, 
e furono raccolte notizie di partico
lare importanza intorno ad una vora-

V A R I E 
Una cappelletta in memoria di un 

caduto delia montagna. — L'Ili scorso 
mese s'è svolta sul ghiaccialo della 
Golettaz, che domina ad oltre tre
mila metri la Valle di Rhèmes No-
tre Dame, una commovente cerimo
nia in onore di un valoroso alpini
sta tragicamente scomparso tempo 
fa in un profondo crepaccio del 
ghiacciaio, spalancatosi Improvvisa
mente su un ponte di neve: 11 dott. 
Giorgio Hugo de LMirbach, dell'Unl-
versità di Ginevra. Ai margini d 
ghiacciaio, ih prossimità del lu. 
della sciagura, venne eretta una 
cola cappella nella quale m< 
CarOier di Ginevra ha celebrato 
messa funebre, alla .quale hanno as
sistito autorità, camicie nere, valli
giani nonché numerosi colleghi e 
studenti espressamente venuti .dalla 
Svizzera e dalla .Savoia-, 

La strada per l'Alpe Veglia. — Il 
3 corrente il Commissario prefetti
zio di 'Novana ed il segretario poli
tico di Varzo, in vai di Vedrò han
no annunciato alla popolazione, riu
nita nella piazza del paese, il bene
stare della autorità competente per 
la costruzione della strada di 20 chi
lometri che permetterà il facile ac
cesso all'Alpe Veglia, magnifica 
conca montana scelta per la crea-

Classif lca d i ascensioni 
Jìf. V. Socia del C.A.I. - Milano — 

Pregherei la hen nota cortesia di 
codesta Redazione volermi ,infor
mare a quale grado, nella scal.i 
delle diSficoltà, si può clessiificare 
la traversata Punta .Sertori-Badile 
(con salita della Seriori dalla li
nea di cresta) ed a quale grado si 
può classificare la salita del Cei-
vino per la via normale italiana. 

E' difficile stabilire i gradi per 
queste salite, perché il tempo e lo 
stato delle roccie possono modifi
carle alquanto. Comunque, se con
sideriamo la salita nelle condizioni 
ideali, riteniamo essere nel com
plesso la traversata Sirtori-Bodile di 
terzo grado, e la salita al Cervino 
per la via normale, « Cresta del Leo
ne » senza l'uso delle corde, ad ec
cezione della Scala Jordan, di quar
to (S.S.) 

La p a r e t e nord d e i 
Gran Z e b r ù 

A. A. - Milano — Vi sarei oltremo-
•do grato se vorreste fornirmi le se
guenti informazioni. 

l) Quando e da chi fu scalata la 
parete Nord per la via più .diffici
le (il versante .che 'dà sul Ghiacciaio 
di Solda verso il lago • del Coston) 
delle Gran Zeibrù? Se possibile gra
direi sapere i dati relativi a tutti 
coloro che, riuscirono a scalare ta
le parete. Per dati relativi intendi 
i nomi degli scalatori e le date in 
cui si effettuarono le aecenzioni, 

%) So che uno dei famosi Fratelli 
Sohmidt '(che scalarono fra l'altro 
ultimamente la parete Nord del 
Cervino) mori nel tentare una pa
rete. ,Quale dei due .è deceduto, de
ve e quando? 

Hans Hertl il 5 settembre 1930 
aprì la diretta sulla parete Nord 
del Gran Zébfù {relazione in Zei-
tschri'ft del D.O.A.V. 1932. pag. 300), 
Non fu più ripetuta. L'altra via, 
percorsa anche ,da italiani, si svol
ge molto più a sinistra, dopo aver 
attaccato allo stesso punto, -e gira 
il costone che divide la parete in 
due {Nord e N.N.E.). 

Dei fratelli Schmidt, è morto To
ni il 16 maggio 1932 sulla parete 
Nord del Wiesbachhorh. (S.S.) 

PICCOLA POSTA 

1000 Apparecchi <' ROTEATOR 'V 
semigratuiti- . ., 

Se voi usale rasoi di sicurezza le|;eete attentamente quanto qui sotto iri 
offriamo. Se invece non ne avete vi metteremo in condizioni di averne 

uno con relative lamine, pennello é sapone 

assolutamente gratis 
" RO TE ATOR " brevettato 
Apparecchio afiBIa lamine (2 per volta) per tutti, i rasoi di sicurezza 
PERFETTO • PRATICISSIMO . ELEGANTE E DI DURATA ETERNA. 
« ROTEA TOR u è un gioieUo meccanico che è indispensabile a tolti e che 

farà. ri«pamiiare centinaia di lire all'anno. ; : 
Una lamina usata anche se arrugginita sarà resa servibile come se fosse 

nuova, in qualche secondo. ^ 
C o s t a s o l o L. 1 4 . - ; 

Semìgratis 
A scopò di propaganda a quanti ne faranno richiesta entro IO giorni dd 
oggi alla 

Dil la M . R O V E R E - Corso Q. Maraell, 69 - B r e s c i a 
(concessionaria per l'Italia) verrà 'spedito « ROTEATOR » f/anco di porto 
e d'imballo contro vaglia di sole L. 7 (Non si spedisce contro assegno). 

• \^ quanti faranno acquistare da loro conoscenti almeno tre « ROTEATOR » 
spediremo: 

totalmente gratis 
I Rasoio di sicurezza • 10 Lamine. • 1 Pennello - 1 Sapone. 
V -A T E I M E R I C M t g S T A Q O G I 

C e r c h i a m o In tutta Italia Rivenditori e Rappresentant i 

G. P. - Parma. — La ringraziamo della 
propaganda; abbiamo subito spedito ar
retrati e Carta delle Grigne al nuovo ab
bonato. In quanto al Gruppo Escuraionl-
sti è già fra i nostri aderenti; ad.ogni 
modo le siamo grati pel gentile inte
ressamento, 
, A. B. - Belluno. — Abbiamo provveduto 

al cambiamento d'indirizzo. Le siamo gra
ti per la cortese offerta; il massimo fa
vore che può renderci è di tenerci in
formati di quanto fanno gli alpinisti lo
cali e di farci buona propaganda. 

Dirett.tte responsabiie: GASPARE PASINI 

Tipografia 8. A. M, E. 
Milano - Via Settala, 22 

SC/ATORt ALPINISTI 

BSPOliivilÀi 
..;'del'Pàpòf,arinaiolof del 5;Règg;'"AlpiniV̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

'B|i^Ì|ÌSW'tólE;NÌ:NÌl 
CarixibbiW; 3 ^ MILANO rTeU 81086' 

LACfil/A 
j » DEGLI 

/PORI/ 
Tei.8e-69e 

DI CARLO coLonsa 
ma e Ancrto, 2s • i N T C R r x o • muun 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T o rsr E L I yc : )« 

MILf\No3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A . ) 3MILMO 

P I A N O T E R R E N O : — T E L E F O N O N 3 1 - 9 6 » 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e d a 
C A R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e t resco di 
1» sce l ta e a v r e t e i l van t agg io del la 
precedenza p e r lo Svi luppo e la S t a m p a 
sul m a t e r i a l e acqu i s t a to a l t r o v e 

n d a t e da C A R D I N I a farvi sv i luppa re 
e s t a m p a r e le v o s t r e 

Lastre e Pellicole 
Avre t e l avo ro perfe t to .. 

e a p rezzo coaven ien te 

icordate !.... 
e H R O I N I 

solo e n R D I N I 
può c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto
grafici 

opo ave r p r o v a t o G a R D I N I , d i te lo ai 

v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 

C A R D I N I , si r i m a n e sempre soddi

sfat t i 

l avor i di C A R D I N I sono t e cn i camen te 
perfet t i . Sono esegui t i nel le migl ior i 
ca r t e e..... s i c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 

on ci crede te ? 

PROVATE e 
lo VEDRETE 

n s o m m a , solo così vi conv ince re t e che 
per il m a t e r i a l e g a r a n t i t o e lavoro per
fet to non c ' è che C A R D I N I , solo 
C A R D I N I , .'tempre da C A R D I N I 

La Birra preferita dagli Scarponi 

I D i r e z . C e n t r . : M i l a n o - V i a B a r o z z i , 6 - t e i e f . 7 5 3 5 5 | 

Abbonatevi a"*LO SCARPONE,,! 
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